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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooeslso verba:le.

A R N O N E, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 19 dicem-
bre 1974.

P RES l D E N T E. Non elssendovi os~
servazioni, ill prooeSlso verbali e è approvato.

Nel 'Corso della seduta potranno eSlSle~e,ef-
fettuate votazioni mediante prooedimento
elettl1onico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ohiesto con-
gedo il senatore Baslso per giorni 10.

Annunzio di nomina del Ministro e del Sotto-
segretario del Ministero per i beni cultura-
li e per l'ambiente

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei Ministri ha inviato Ja seguente
lettera:

« Roma, 24 dicembre 1974

Mi onoro di informare la signoria vostra
onorevole che con decreto del Ikesudente del~
la Repubblica in data 21 dicembre 1974, su
mia proposta, l' ono,revole dottor professo.r
Giovanni Spadolini, senatore della Repubbli-
ca, è stato nominato ministro per i beni
culturali e per l'ambiente, cessando daLla ca-
rica di ministro senza portafoglio.

Con altro decreto del Capo dello Stato in
data 24 dicemhl1e 1974, su mia proposta, iJl
dottor professor Alberto Spigaroli, senatore
della Repubbhca, è stato nominato sottose-
gretario di Stato per i beni cul,turali e per
l'ambiente, cessando dalla carica di sottose-

DIscussioni, f. 1345.

gretario di Stato alla PreSìidenza del Consi-
glio dei ministri.

f. to Aldo MORO»

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sul fenomeno della « mafia» in Sicilia

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera d~i deputati ha chiamato a far par-
te della Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno della «mafia» in Si-
cilia ril deputato Grassi Bertazzi in sostitu-
zione del deputato Felici.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare comunista, il se-
natore Benedetti entra a far parte della 12a
Commiss;.one permanente' (Igiene e sanità).

Su designazione del Gruppo parlamentare
del Partito socialista democratico italiano,
sono state apportate Ie seguenti variazioni
aHa composizione delle Commissioni per-
manenti:

la Commissione permanente (Affad costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ol1dinamento generale del-
,lo Stato ,e della pubblica amministrazione):

il 'senatore Airiosto entra a fame parte, il
senatore Tedeschi Franco cessa di apparte-
nervi;

sa Commissione permanente CProgramma~
zione economica, bilancio, partecipazioni
stataH):

il senatore Schietroma ent'ra a f~ne pao:-te,
il senatore A:riosto cessa di appartenervi;
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9a Cammissiane permanente (Agricoltura):

il senatolre Tedeschi Franco entra a fame
parte, il senatore Schietroma cessa di ap-
partenervi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

,P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se.
guenti disegni di legge:

{( Norme sull'ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misur,e privative e ;i-
mitative della libertà» (538-B) (Approvata
dal SenatO' e madificata dalla Camerq. dei
deputati);

{( Concessione di Un contriJbuto straordi~
nario e aumento del contributo ordinario a
favore dell'Istituto italo-africano» (1075-£)
(App'ravato dalla 3a Commissiane permane!1-
te della Camera .dei deputati, madificata da!-
la 3a Cammis5ione permanente del Senato,
nuovamente modificato dalla 3a Cammissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

{( Erogazione di un contributo straordina-
rio dello Stato per la ferrovia Circumvesu-
vianain regime di concessione» (1857);

{(Autorizzazione di un.a maggiore spesa
di lire 4.700 milioni per il rinnovamento,
l'ammodernamento e il potenziamento dei
servizi di trasporto esercitati per mezzo de1-
la gestione governativa deUe Ferrovie ca-
labro-luc.L'1e» (1858);

Deputatì CERVONEed altri. ~

{( Modifiche
al decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 416, concernente l'istitu-
zione e il 'riordinamento di organi collegiali
della scuola materna, elementare, secondaria
ed artistica» (1859);

« Soppressione dell'Ente nazionale per la
distribuzione dei soccorsi in Italia» (1860);

«Concessione di un contributo annuo a
favore della Società italiana per l'organiz-
zazione internazionale (SIOI) per il trien-
nio 1974-1976» (1861);

Deputati SALVI ed altri. ~

{( Norme di
esecuzione della legge 23 dicembre 1972, nu-
mero 920, di ratifica ed esecuzione della
convenzione relativa alla creazione di un Isti-
tuto uni\'ersitarioeuropeo, firmata a Firenze
il 19 aprile 1972, con alLegato protocollo sui
privilegi e sulle immunità ed atti connessi»
( 1862);

Depurati RICCIO Stefano ed ahri. {( Mo-
dificazione dell'articOilo 14 del decreto del
P,residente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 649, concernente i servizi ed il perisonal,e
delle abolite imposte di consumo» ~(1863);

Deputati BORGHI ed altri. ~

{( Norme rela-
tive al trattamento del personale statale pro-
v,eniente dallle gestioni delle abolite imposte
dioonsumo» (1864).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

BARTOLOMEI,DAL FALCO, DE VITO, DE CA-
ROLlS e SANTALCO.~ « P,rovvidenze in favore
dei superstiti dei caduti neIJ'adempimento
del dovere appartenenti ai corpi di polizia»
(1856);

COSTA, DAL FALCO, ARIOSTO, CIFARELLl, Buc~

CINI, OSSICINI, BALBO, DELLA PORTA, FALCUCCI

Franca, REBECCHINI, SIGNORELLO e CACCHIOLI.
~

{( Aumento del contributo annuo a favore
dell'Azienda di Stato per le foreste demania~
li per la gestione, conservazione ,e valorizza-
zione del Parco nazionale del Circeo » (1868).

Sono stati presentati inoltre i seguenti
disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

({ Disposizioni sulla decorrenza dell'obbli~
go di indicazione del numero di codice fi~
scale» (1865);

dal Ministro del tesoro:

({ Elevazione del .1imite di somma stabilito
dall'articolo 56, penultimo comma, del re.
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gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
sucoessive modificazioni, recante norme per
l'amministraziO'ne del patrimO'nio e la conta-
bilità generale deIlo Stato» (1866);

« IntegraziO'ni ail regio deoreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, recante norme per ,l'ammi-
nistrazione del patrimonio e Ila contabilità
generale deIlo Stato» (1867).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dis;;;-
gno di legge è stato deferito in sede deli..
berante:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione puhbHca e beIle arti, ricerca scienti.
fica, spettacolo e sport):

Deputati CERVONEed aItri. ~ « Modifiche
al decreto del Presidente deIla Repubblica
31 maggIo 1974, n. 416, concernente !'isti-
tuzione e il riordinamento di organi colle-
giali della scuola materna, elementare, se-
condaria ed artistica» (1859).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede Deferente:

alla sa Commissione permanente (Program-
maziO'ne economka, bi1lancio, partecipazioni
statali):

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per l'an-
no finanziariO' 1974 » (1842), previ pareri del-
la P, deLla 2a, della 3a, della 4a, della 6a, della
7a, della 8a, della 9a, della lOa, della 1P e

della 12a Commilssione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zIO'ne pubbHca e belle arti, ,ricerca sÌcentifica,
spettacolo espoI1t):

BLOISE e AVEZZANO COMES. ~ «RegO'la-

mentazione del teatro di prosa» (1819), previ
pareri della 1ae della sq Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E Nella seduta di
ieri, la 7a Commissione permanente (Istru-

ziO'ne pubblica e belle art~, rÌcel1ca scientifica,
slpettacolo e sport) haappravato il disegno
di legge: ({ ConcessiO'ne all'IstitutO' nazionale
di fisica nucleare (INFN) di un cont,ributO'
annuo a caricO' del bilancio della Stato»
(1788).

Annunzio di relazioni sull'attività delle Co.
munità europee e sulla situazione econo-
mica della CEE trasmesse dal Ministro
degli affari esteri

P RES I n E N T E. Il Ministro degli
affari esteri ha trasmesso:

ai sensi dell'articO'lo 2, secondo capover-
so, della legge 13 lugliO' 1965, n. 871, la re-
lazione ~ull'attività delle Comunità europee
per l'anno 1974 (Doc. XIX, n. 3);

ai sensi dell'articolo 5 della decisione del
Consiglio delle Comunità ecO'nomiche euro..
pee del 18 febbraiO' 1974, la relazione annua-
le sulla situazione economica della Comunità
(Doc. XIX, n. 3-bis).

Tali documenti sarannO' trasmessi alle

I Commissioni competenti.

Annunzio di deferimento a1l'esame della
Giunta delle elezioni e delle imm,unità par-
lamentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 17 dicembre 1974
~ Doc. IV, n. 128 ~ è stata deferita all'esa-

me della Giunta delle eleziO'ni e delle immu-
nità parlamentari.
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Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30, della legge 11 marzo 1953, n. 87,
il Presidente della Corte costituzionale, C011
lettera del 27 dicembre 1974, ha trasmesso
copia delle sentenze, depositate nella stessa
data in cancelleda, con le quali la Corte
stessa ha dichiarato l'megittimità costitu-
zionale:

dell'articoIo 13, ultimo comma, della
legge 22 ottobre 1971, n. 865 (Norme sull'edi-
lizia residenziale pubblica) sentenza n. 234
(Doc. VII, n. 102);

dell'articolo 503 del codice penale n(31-
la parte in cui punisce anche lo sciopero
politico che non sia diretto a sovvertire lo
ordinamento costituzionale ovvero ad im-
pedire e ostacolare il libero esercizio dei
poteri legittimi nei quali si esprime la so-
vranità popolare. Sentenza n. 290 (Doc. VIr,
n. 103).

Annunzio di trasmissione d1 ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per il giudi-
zio di legittimità della Corte costituzio-
nale

P RES I D E N T E. Nello scorso I

mese di dicembre sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per la tra-
smissione alla Corte costituzionale di atti
relativi a giudizi di legittimità costituzionale. j

Tal:i ordinanze sono depositate negli uf- I

fici del Senato a disposizione degli onore-
voH senatori.

Annunzio di trasmissione di elenchi di di-
pendenti dello Stato entrati () cessati da
impieghi presso enti od organismi inter.
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di dicembre i Ministri compet-enti hanno da-
to comunicazione, ai sensi dell'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle auto-

rizzazioni revocate o concesse a dipendenti
dello Stato per assumere impieghi o eserci-
tare funzioni presso enti od organismi in-
ternazionali o Stati esteri.

Detti -elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senator;'

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

{( Interpretazione autentica dell'articolo 14
della legge 2 luglio 1949, n. 408, recante di-
sposizioni per l'incremento delle costru-
zioni edilizie, in relazione all'articolo 9
del testo unico approvato con regio de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3269» (907), di
iniziativa del senatore Albertini e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine d~l gior-
no ,reca la discussione del disegno di legg!e:
({ Interpfletazione autentica delltl'articalo 14
della legge 2 Iuglio 1949, n. 408,lie'cante di-
slposiZJioni per l'incremento delLe costruzioni
edilizie, in relazione all'articolo 9 del testo
unica approvato con regio decreto 30 dicem~
bre 1923, n. 3269)} d'iniziatiVla dei senatori
Albertini, Lepre, Cipellini, Bmnca 'e ZUiccalà.

Paichè non vi sono iscri1tti a paJI1i'are nella
discussione generale, ha faooLtà di parlare
l' onorevolefle[a tO're.

B A L D I N I, f. f. relatore. Mi rimetto
alla reilazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lave l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

P A N D O L F I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onoI1evoli
senatori, il Gavelino apprezza le £i!na/lità che
hanno mosso il senatore Alhertini 'ed a1hri.
senatori a presentare il disegno di legge nu-
mero 907, fina:lità che consistono, come dice
esatltamente il tito~o del disegno di legg,e,
nel dare una interpretazione autentica al-
l'articolo 14 della cosiddetta 11egge~TU!pini,
cioè la legge 2,luglio 1949, n. 408, in una ma-
verla ciaè che aVE''Vavisto l'amministrazione
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finanziaria mutare indirizzo e tallvo[ta anche
contrastare la preva!,ent,e giurisprudenza del~

la commi,ssione tributaria cerrtraile e deHa
magistratura.

L'apprezzamento per le finallità del dis.e~
gno di legge tuttavia non può essel~e disgiun~

to, ad avviso del Governo, da un 'TiJhevo dr~
ca <la formulazione delil' articol1O 2 del dise~
gno di legge che ~ esattamernlte formulato

al tempo deUa sua presentazione agli dnizi
del 1973 ~ trova ora qualahe ostacollo nelia
intervenruta emanazione del decreto delPre~

sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601 che, in apPIHcazione della legge,de'lega
per la riforma t,ributaria, detta nmme in.
materia di agervolazioni tributa'me.

EccO' lla ragione dell'emendamento che ha ,
l'onore di presentare. Esso comporta la
sostituzione dell'articolo 2 del disegno di
legge 907 con il seguente: ({ La norma del~
l'articolo 1 s:i applica agli atti registrati pri~
ma dell'en,tcrata in vigore del decreto dei
pQ'etsidente deHa Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, sa'lvi l'eSitando i ra:prpoI'ti tri-
butaricomunque già definùti ». In sostanza
si tratta di assicurare a~le norme del disegno
di legge H significato -loro pl'01pr10, cioè di
interpretazione autentica dell'artico,l1O l4del~
la legge Tupini. Se non intervenisse l'emen~
damento che ho presentato a nome del
Governo, in realtà il disegno di legge fi~

nirebbe per prorogare al di là dd 10 gennaio
1974 le agevolazioni fiscali della legge Tupini
ohe, come è noto, sono Sltart:eabrogate e so-

stituite daUe altre oontenute nell decreto d-
tato n. 601.

Si tratta pertanto, appunt10 nel l'i'spetto
deHa Hnalità propria del disegno di :legge,
di Hm~tare l'e£fkacia d~lla nOl'ma introdotta
aH'artico10 1 al peri1Odo sino allil'entrata in
vigore del dtato decreto del Pl'esidente delila
Repubbhca n. 601.

Il Governo confida che il Senato accolga
il rilievo e dia voto favorevole all' emenda-
mento proposto.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

I benefici per gli acquisti di aree edificato-
rie previsti dalla legge 2 luglio 1949, n. 408,
e suocessive con:feI1me, madifioazioni e pro-
roghe, e in particOllare i benefici della impo-
sta fissa di registro e della riduzione al quar-
to deLla imposta ipot1eoaria, si intend1Orno
spettanti anche per gli atti nei quali gli acqui.

l'enti per quota precostituiscono il !Condo-
minio con at,tlribuzione in proprietàesclusi~
va delle singole edificande unità :immobi1ia~

l'i e che peI1tanto non possono esselìe oonside-
rati come tmslativi di un jus aedificandi.

P RES I D E N T E. Pokhè non vi sono
emendamenti, metto ai voti questo articolo.
Chi 110approva è preggto di allzare la mano.

~ approvato.

Passiamo aH'artkol'O 2. Se ne ,dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 2.

La nOI1ma deLl'articolo 1 si applica anche
ai contratti, di cui aMa presente legge, con~
elusi 'prima dell'entrata fn vigore deLLa stes-
sa, sailvi Destando i mpporti tributarioo-
munque già def'initi.

P RES I D E N T E. Da parte del Go-
verno è stato presentato un em'endament1O
sostitutiviO. Se ne dia lettum.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La n'Orma dell'articolo 1 si applica agli
atti registrati prima dell'entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, salvi restando ti
rapporti tributari comunque già definiti ».

P RES I D E N T E. Passiamo ora all~ 2. 1
l'esame degli articoli. Si dia lettura del'l'ar~
tioolo 1. B O R S A R I. Domando di parlare.

Dtscussioni, f. 1346.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

". B O R S A R I. Onorevole Presidente, vo-
levo far osservaire che rl testo delll'emenda~
mento proposto dall' onorevole Sottosegreta-
rio si potrebbe prestare ad una interpretazio-
ne che di faHo annulleirebbe l'efficacda del
(provvedimento che stia:mo per arpprovalre. In-
félJtti, nella parte conclusiva ddl'emendamen-.
Ita si pone:un limite, di CII! peraltro oompren-
IdiélJmo la rélJgione perchè diversamente, Sè

'non ci fosse questo ,JimÌ'te relativo a:ll'entra-
ta in vigore del decreto n. 601, vorrebbe dire
che proroghiamo e dichiariamo ancora esi-
'stenti i beneJfici di cui ana legge 409. P,erò,
,dire «salvi restando i ,rélJpporti tributari 00-
munque già definiti» mi ,sembra che crei
una situazione di disparità: o rkanosciélJmo
,giusto che vi sia una interpl'etazione equa
della legge ,ohe estenda a tutti il benef1cio,
oppure no. Se lo riconosciamo vallido fino al-
tI'entrata in vigare del decreto n. 601, cioè
lesattamente il 10 gennaio 1974, mi paife che
tutti dehbano avere uguale trattaiIDento: non
siipuò diire « salvi restando i rapporti tributa-
ri comunque già definiti », perchè è eVlidente
iche oggi a questo punto tutti i rapporti tri~
butad sono s:tati definiti, sélJlvoche non vi sia
fSltato oontenziaso per una qualunque ragione
lestraneo allo spirlito eal ip'llindpio di ques,ta
norma interpretati va. Osservo pelìciò che sa-
['ebbe preferibile a mio parere ometter:e que-
sta ultima palrte di cui ho panlato; questo è
quanto vollevo riJevare, onorevole Presidente.

P RES I D E N T E. InViit01a Commis.
Isiane ad esp r1m ere il pareve suli'emendamen-
[O in lesame.

B A L D I N I , f. f. relatore. La Commis~
iSlionèè favorevolle.

P A N D O L F I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Domando di padalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi 'sia consentito di osservare
(al sena:tore Borsar.i che per la verità sul pun-
to da lui citato il Governo non ha

presentato emendamenti. È bensì scrit-
to nel testo dell'emendamento (che ho
!preferito stendere in fODma integralment,e so-
stitutiva, per chiarezza): «salvi restando i
,rapporti tributari comunque già definiti »,

~a in C'iò l'emendamento del Governo non
innova minimamentie allltesto deU'élJrtvoalo 2
(del disegno di leg:g:e, ohe al termine reca esat-
\tamente la medesima dizione.

Ma a part,e questa questione che può sem-
brare di forma, vorrei far osservare al se-
natore Borsari che nei casi Lin cui si dà in-
terpretazione autentica di una norma ogget-
to di controversia si fanno normalmente sal~
vi i rapporti tributari già definiti, per non
riaprire questioni risolte anche in tempi as-
sai lontani. Osservo peraltro che c'è ancora
materia oggetto di contenzioso, proprio per
l'interpretazione data a partire da un certo
periodo dall'amministrazione finanziaria al-
l'articolo 14 della legge Tupini; pertanto non
è esatto che il disegno di legge una volta
diventato legge dispieghi una efficacia prati-
camente nulla.

B O R S A R I. Oosì veniamo a crealle
Isituazioni di disparità di trattamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
idamento 2. 1, proposto da'l Governo. Chi l'ap-
Iprova è pregata di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di Iegge nel suo
complesso. Ohi l'approva è pregato di a'lzare
Ila mano.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'olldine ,dd giorno
'meca lo svollgimento di alcune interrogazioni.

La prima intervogazione è del senatore
Baldini. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

BALDINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

,lPer conoscere quali sviluppi intenda dare
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all'iniziativa p'J:1esa per riso:h'eI1e i g,ravi ed
,urgenti problemi riguaI1danti i nomadi, per
lUna loro attiva partecipazione aMa vita del
,Paese.

L'inteJ1rogante, mentI1e plaude al Ministro
,per la circolare a.c. 'il. 17/73, riguardante il
!problema dei nomadi, ricca di oontenuti mo.
Irali, sociailied umani, chiede s,e non Òtenga
opportuno complletare e portaI1e a realizza-
IZJioni pratiche lo spirito della stes,sa, dando
Jalle Regioni, alle Province ed ai Comuni au-
torizzazioni valide per la creazione di aeree
rdo\'e i nomadi possano sostare liberamente
led in condizioni dignitose. Una d~ne difficol-
Ità più gravi, infatti, al:l'azione ,educaltivca o
,alla stes'sa frrequenza scodastica è il noma-
dis!ffiio forzato dei nomadi: al'Ppena si ferma-
no in un posto, le piJ:1otest,e non mancano e
\Spesso v,engonoallontanati.

L'interrogante ritiene Oppo!l'tuno che gli
Enti locali siano autorizzati alla creazione di
ll.m'area di sosta per nomadi, con verde, ser-
\Vizi igienici, acqua e Iluce, e che in detti cam-
Ipeggi siano isttiuite case sociali con strut-
Iture essenziali (ambulatorio medico, sala di
Òunione e di attività rioI1eativa, forme di a'S-
'sistenza, doposcuola per i 'ragazzi) oentro di
'P'I1eparazione professionale, sCliolla per adulti
,ed aJltJ:1eattività cultural:i ed educative), assi-
Icurando la pI'esenza di un medico , di un
,assistente 'sanhario e di un assi,s,tent,e socia-
le, mentre analoghi servizi ,sociali dovrebbe-
ro essere istituiti nei quartieri degli zingari
sedentarizzati, 'soprattutto nell'Italia ,centra-
le e meridionale, che costituiscono dei veri
ghetti di miseria e di arretratezza.

La dI'colare minist,eriale sopra dtata, dopo
aver richiamato l'att,enzione dei sindaci sul-
,l"esigenzadi abolire gli eventua'li divieti di
sosta ai nomadi, invita i comuni nei quali il
fenomeno dei nomadi presenta maggiore con-
sistenza ad esaminalI1e la possibilità di realiz-

ilaI'e in a:pposhi t,erI1eni campeggi att,rezzati
,con i .servizi essenziali: pertanto, perchè ,lo
spirito della drcolare sia rispetta:to e t<radot-
,tO' in forme concrete, l'.inteI1rogant'e chiede
,che siano dati ai comuni gli strumenti più
idanei, atti ad a:oquistaI1e i terlI1eni ed a favo-
rilre ,la promO'zione sociale di una papo'lazio-
ne forse troppo sconosciuta e duramente pro-
vata attraverso gli eventi della viita e della
sto,ria.

9 GENNAIO 1975

Si chi'ede, inoltre, che, in via disperimen-
tazione, 'Siiano istituiti campi attrezzati con i
sopra citati servizi essenziali, al fine di sta-
billire nO'rme dettagliate e più sicill'e per una
futura programmazione di interventi che ten-
ga conto e delle esigenze di vilta delle popo.
lazioni nomadi o di origine nomade e, ndlo
stesso tempo, dell'armoniosa convivenza con
la popO'lazione residenziale.

(3 - 1035)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S C A R D A C C IO N E, Sottosegreta-
rio di Stato per l'interno. Il Ministero del-
!'interno, sempre sensiibile ai vari aspetti deJ.
la fenomenologia sociale, non ha manca:ta
di dedicare pal'ticola,re attenzione ai proble-
mi dei nomadi.

A tale finaLità è stata, appunto, ispirata la
droolaIie del:l'ottobl1e 1973, ,richiamata dal se-
natore intermgante, con la quale si è inteso
impegnal'e le autorità locali in un'azione pro-
morionale, volta a favoriI1e l',inserimento dei
nomadi nella vita della società.

In questooontesto, .i sindaci sona stati in-
teI1essati ad agevOllare l'iscrizione delLe fami-
glie nomadi nei registri della popolazione, in
base ai princ1pi ,enunciati nella legge 24 di-
cemhl'e 1954, n. 228, sull'ordinamentO' ana-
gralfico.

È stata, altJ:1esì,'rkhiamata l'attenzione del-
le stesse autarità lacali, sia sulla neoessità di
faciHtare l'eI1ogazione di pil'estazioni sanita-
ri,e e l'eseI1cizio, da parte degH interessati,
di attività econamiche e lavolfative mediante
il rilascio di lioenze, can particolare riguardo
a quelle per H oommercio ambulante, sia
sull' opportunità di abolire gli eventuali di-
vieti di sosta per nomadi, in armonia con i
princ1pi di uguaglianza e di libera circola-
zlane nel t,erritmio della Repubblica, sand-
ti daLla Costituzione.

Can.la stessa cimolare sono stati anohe in-
teressati i comuni a valutal'e la possibilità di
istituiI1e in apposite aree campeggi attrezza-
ti, <Doni servizi essenriali, a£finohè la sosta
dei nomadi possa svolgersi nelle migliori
condizioni igieniche e ambientali.

Peraltro, la oonoretarealizzaziane di tali
iniziative, aJUspicata dal senatore interrogan-



Senato della Repubbliru ~ 17730 ~

9 GENNAIO 1975

~~,-- ~~~ .
VI Legislatura

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO370a SEDUTA

,
ì

te è riservata alLe autonome determinazioni I
d~lle amministrazioni ~comunali, alle quali il i
Ministero dell'interno, al di Ilà di utili orien~,
tamenti e indicazioni, non può imparti:r~e di~
l'ettive vincolanti.

B A L D I N I. DOillaJndo di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. Signor PresÌ>dente, il pro-
b1ema di vita e di slviluppo dei nomadi si po-
ne al nostro esame in un mO'mento partico~
larmente delicato del nostro paese e richiede
attenzione e impegno per pO'ter segui1re una
linea significativa già ,tracciata dalMa dI'cola-
re ministeriale n. 7063 del Mini,stero del1'in~
t'erno.

Queslta circO'lare ha una @rande importan~
za, è un atto di coraggio che esprime una
sensibilità so.ciale e morale non comune.

Da ,essa si possono traue orientamenti e
indicazioni per una sel'ie di provvedimenti da
prendere oon i comuni, le province e le re:-
glOm.

Si pa,rla in essa di diritto, di pawità, di in-
serimento dei nomadi ndla società contem~
poranea. Oocorr'e oertamente svollgerre una
azione umana e sociale perreallizzare una
chiara vo1òntà tendente a cambiare molte
COse nei cònfronti di queSlte popalazioni no~
madi: è b volontà di modificare e di togliere
preconoetti che aocompagnano spesso nella
opinione pubblica la vita >e ill costume ,dei
nomadi.

Che co.sa si chiede con questa intel'roga~
zione? Che questa vO'lontà, che questo spiritO'
sia tradO'tto in fO'rme concrete. Che sia as-
sicurato il diritto di libera circolazione;
che i comuni non rifiutino l'iscrizione ana~
gmfica privando i nomadi deMa 'stessa esi~
stenza giuridica; che sia affrontato il proble~
ma dell'assistenza e deHa previdenza: infat~
ti i nomadi non usurru]soo.no di alcuna for-
ma di assistenza e di previdenza >sociale; che
sia facHitato J'assolvimento dell'o.bbligo sco~
1astko da parte dei ragazzi nomadi (pur ri-
conoscendo la validità ,della convenzione sti~
pulata tra il Ministero della pubblica istru~
zione e l'Opera nomadi per iltunzionamento
di olaSlsù. speciali per i fanciulli zingari e no~
madi dellS gennaio 1973): lIe scuol,e speciali

dei nomadi in Iltallia sono ÒI1ca 70 e si srvi~
luppano tra gravissime diHicoltà riguardanti
la frequenza, l'assistenza, la Lingua,]a cultura
di base, il metodO' di ins.egnamento e tanti
altri elementi.

Occorre ancora evitare che vengano negate
ai nomadi licenze e autorizzazion:i ammini~
strative per l' espl,etamento de~le Joro attiviltà.
Infine bisogna toglieI1e O'gni forma di repres-
sione e di disoriminazione che minaciCÌano di
provO'care reazioni sempre più violente so~
prattutto tra i gJiovani, £rustrando glli sfoni
intrapres.i dall'Opera nomadi p,e1r la forma~

ziO'ne intellettua'le e mO'l'aIe di questa popola-
zionee oomprometltendo oosì l'azione che il
Ministero delila lpubbliJoa istruzione va svoJ~
gendo nerlle scuole spedalli.

Orerdo sia opportuna un'azione concordata
tra il Ministero dell'interno, il Ministero della
pubblica ilst,ruzione e l'Opera nomadi per
svolger,e una politica attra\éerso ,la quale si
pOSlsano fi.solvere i grandi pl'ob1emi che tor-
mentano e accomp'!ignano queste popola-
zioni.

L'Opera nomadi sVOIIlgeuna gvande azione
di ordine civille e morale seguendo. 10 spirito
della CostÌ'tuzione italiana peI10hè anche il
nO'made senta il valore deHa digniltà umana.
Questa Opera merita il plauso del Senato
del:la Repubblica e di quanti haIlll10 a cuore
la vita umana nei 'siUoi aspetti soCÌ.alli, mo.ra>li
e intellettuali.

Onorevole Sottosegretario, mi auguro che
il suo' Minist,ero tposlSI3deteIiminare ed attua-

l'e, in un olima di collaborazione Cion gli altri
ministeri, una po1itica attiva che possa favo.

l'ire lo sviluppo sociale ,e oultUira!le dei no.
madi. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zliorne dell s.enatore Venanzetti. Se ne dia let~
tUJ1a.

A R N O N E , Segretario:

VENANZETTI. ~ Al Ministro deU'interno.
~ In relazione al viol,en'bo, quanto immotiva~

to, intervento della polizia contro un gruppo
di cittadini che manifestavano pacificamen~
te, èO'me in alltJre analoghe oocasioni, H loro
diss.enso suUa parata millitaI1e del 2 giugno,
limitandosi a distribuir'e volantini, peraltro
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solo nelle adiacenze dei luoghi interessati alla
sfiJalta, si chiede di conosoere quali proVVledi-
menti si intendano adottare:

per accertaIie l,e responsabirlità ddl'in~
tollerabile oomportamento di alcuni funzio-
nari di pubblica sicurezza;

per garantire i diritti civili dei cittadini,
oompl1esO' quello di manifestare padficamen-
te il proprio dissenso.

L'interrogante non può, nel con tempo, non
rilevare come, nel corso della stessa parata,
nessun intervento è stato invece operato per
far cessare le provocazioni di eJIementi fa-
sdsti.

(3 - 1188)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa.
caltà di rispondere a questa interrogazione.

S C A R D AC C ION E, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Nella mattinata del
2 giugno scorso, a Roma, durante la tradi-
zionale parata militare lungo i Fori imperia-
li, un gruppO' di aderenti al Partito radicale
ha inscenato' una manifestazione antimilita-
rista in piazza Argentina, piazza del Collegio
Romano e piazza del Gesù, dove ha bloccato
il traffico.

A questo punto, le forze di polizia sono
state costrette ad intervenire per allontana-
re i dimostranti che, però, poco dopo si sono
nuovamente riuniti in via Lata, nell'intento
dira,ggiungere via del Corso per bloccare il
deflusso dei reparti militari provenienti dal-
la parata militare, i quali hanno dovuto ef-
fettuare una breve deviazione.

Allo scopo di consentire il regolare, paci-
fico svolgimentO' della parata militare, i tu~
tori dell' ordine sono dovuti nuovamente in-
tervenire e provvedere all'allontanamento
definitivo dei dimostranti.

Sull'accadutO' è stato inoltrato un detta-
gliato raPPO'rta all'autorità giudiziaria.

Nella stessa accasione, tra gli eIementi

del'« AssociaziO'ne paracadutisti d'Italia »,
che hanno inneggiato alle forze armate, con
vari slogans, alouni hanno teso la mano nel
tipico s'egno del saluto ramano. Questi sonO'
stati prontamente diffidati dalle forze di
polizia, sicchè l'episodio non si è più ri-
petuto.

Anche questo fatto è stato subito 'riferito
all'autorità giudiziaria, per i oonseguenti
provvedimenti di competenza.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, è molto difficile
dichiararsi soddisfatti della risposta, con tut-
ta la buona volontà. SonO' convinto che una
risposta, a sei mesi di distanza, perde di im-
portanza: infatti l'interrogazione presentata
subito dopO' gli avvenimenti tendeva ad ac-
certare alcuni faHi, sopra1Jtu:tto perchè vi era-
no stati sei an'esti.

Il t'empo trascorso fa impailliclilre i,l ricordo
dei fatti; non voglio entiIiare nel meritO' se
avessero ragione o no i d:iJmost:ranti che tm
l'altro non eranO' solo del PartitO' radicale,
ma appartenevano anche a movimenti paci-
fisti. Neilla mia interrogazione ho richiamato
l'attenzione del Governo su un diverso com-
portamento di a:lcuni gruppi che manifesta~
vano pacificamente; questo è il motivo prin~
oiJpale della mia interrogazione. Come l'ono-
revole Sottos,egI1etario sa, si trattava di una
cinquantina di giovani che distribuivano ma-
nifestini. Ogni anno, durante la parata del 2
giugno, c'è sempre stata questa manifestaziO'-
ne di giovani 'paÒfisti i quali protestano con-
t]10 la pamta militare perchè ritengono op-
portuno celebrare diversamente Ila festa della
Repubblica, e questo è anche il mio pensiero
e ho presentato varie volte interrogazioni in
proposito.

Si trattava comunque di garantire anche
il dissenso in forme non violente. E questo
dissenso era stato manifestato senza alcun
intralcio aMo svolgimento della paTata milita~
re. ConteIll!pOlranealmel1lte, durante la palrata,
ci sono state manifestazioni che potevano
veramente provocare 'reazioni perchè, ohre al
saluto romano, ci sono stati altri fatti: ad
esempio, alcuni si sono voltati quando sono
passati i vessilli dei pal1tigialIli. Ciò poteva
veramente creare degli incidenti, mentre
quella a cui mi riferisco era una semplice
dimostrazione di pacifisti che distribuivano
volantini.
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A mio giudizio ~ e il discorso credo che
salrà lI1ipreso domani mattina ~ non si è Tiu~
sdti, ancora a chiarire alle forze di polizia il
tipo di intervento per certi Hpi di manifest;;t~
zione. NOTIsii possono porre sullo stesso 'Pia~
no manifestazioni padfiche di dissenso e vere
e proprie azioni che provengono non da fo,~
ze 'Politiche, ma da elementi di ohi ara iÌs'Pira~
~i'Ù:nefasaiSita.

Per questi motivi oonsidero del tutto in-
soddisfacente, ollQirevole Sottosegnetario, oon
tutta la cortesia nei suoi riguardi, la sua ri-
sposta.

P RES I D E N T E. Dato ohe non è sta-

t'O ancora posS'ibile accertare il motivo del-
l'assenza del sottosegretanio per l'a,gI1iooltu~
ra e le foreste onovevole Felici, prego i sena-
tad Balbo e Va:litutti, pvesentatori delle in~
"':ewrorgaZJioni3 ~1030 e 3 ~ 1352, di attendere
che siano chiarite Ie ragioni di ta,le assenza.

Segue iUn'rinterrogaZlione dei senatori Ba-
sadorrm.a e Tanucci Nannini. Se ne dia ,let-
tura.

A R N O N E, Segretario:

BASADONNA, TANUCCI NANNINI. ~ Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civil~.
~ Premesso:

che, lungo la FerJ10via CUiITlanadi Na~
poli, che collega il centro con la parte occi~
dentale del comprensorio partenopeo, si so~
no verificati diversi incidenti, l'u!himo d~i
quali, nellugHo del 1972, si ooncluseoo'll il
tragico bÌilancio di 5 mO'rti ed alcune cen ti~
nalia di feriti;

ohe, in seguito a tale doloroso avveni-
mento, il Ministro del tempo, rispondendo
ad alcune interrogazioni, dette ampie assicu-
raziO'ni circa il normale funzianament'Ù de-
gN limpiantidi manovra e dei c'Ùngegni di si.
curezza della ,ferrovia stessa;

che, neUa mattmata dellS 'Ùttohre 1973,
s.i è verificato un nuovo grave 'incidente, che
ha provocato !nrumerosi feritli, dei ql\.I!aHoltre
una trentina ,rimasti ricoverati negli ospe-
da1i cittadini,

gli Ìinterroganti chiedono di c'Ùnoscere
quaili urgentli provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare per garantire H nOi:rmale fUll-
zionamento di detta ferrovia, mitenendo che

l'inconsueta :Lìrequenza degl<iinddenti 1amen-
tati debba imputarsi a deficienze organizzati~
ve e funZJional:i, ohe vanno sollecitamente rl~
mosse.

(3 -0803)

P RES I D E N T E. H Gavemo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E G A N, Sottosegretario di Stato per
!i trasporti. La CommisSlione minislterÌ<ale di

inchiesta, incaricata di individuare.!le caus!e
!e le responsabilità COl1!J1IeSlsèoom !'incidente

verificatosi il 15 ottobre 1973 s'Una ferrO'via
Cumana, ha ri,tenuto che dememto determi~
nante deU'inddente steSlS'Ùè st!ato ill mancatO'
'rispetto di un segnalle disposto a via impe~
dita da parte del personale di macchina.

Pertanto Ì!ldisastro non è limputabile a de-
fidenze organizzative e funzi'Ùmali, nè è cO'n-
'seguenza di una inadeguata utilizzazione del
!segnal!e, ma può essere ascriHo, nel cas'Ù spe-

~ificO', unicamente al comportamento irrego-
'lave del pensonale di maochina.

Peraltro, l'autorità giudizi aria, per accer~
'tare le specifiche responsabiHtà di quanto è
!accaduto, ha aperto un procedimento penale.

Poichè Ìil fatt'Ùre umano sembra essere sta~
to la causa determinante anche di quest'ul-
timo come degli altri precedenti incidenti
ve:dficatÌ<si sulla £errorvia Cumana, isi è avver-
tÌ!ta l'opportunità d'intervenire slUl persona-
Le di cO'ndotta dei vreni, !aocertando Se slUssi-
stano in eSlso i requis:iti psÌico,. tecnid neces~
sari e indispensabili per la guida dei treni.

In conseguenza si è disposto affinchè ilia
Società cO'ncessionaria provveda a sottopor-
lie a visita di revisione, presso il Sea:\'izio sa~
nitario delle Ferrovie del10 Stalto, tutt'O il
personale di macchina abilirtMo a:l1la guida
dei treni.

Aggiungo, inolt<rie, che, considerata Ila fun~
zione essenziaLe ed insostituibile siVolta dalla
ferrovia Cumana, Ila quaLe, ndl"ambito dei
trasporti pubblici deloomprensorio I1apole~
tana, haaSlsUinto di fatto ,lIeoaratteristiche di
una ferrovia metrop'Ùlitana, e tenuto, altresì,
conto de11a cO'S'tant,e ,tendenza all'incremento
del traffico che si r{~gist<ra su detta ferrovia,
si è ravvÌ!sata tl'oPPol'tunità di procedere alla
ristrutturazione ed ail potenzklmel!1lto della
stessa.
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A talI fine il'Amministrazione dei trasporti
ha predisposto un dilsegno di legge, assegna-
to aUa 10a Commissione della Camera in sede
leg~sla:tiva, Ila quale, in data 19 dioembre 1974
ne ha rinviato l'esame aHa prima seduta suc-
cessiva allla riapertura dei lavori deil Parla-
mento, dopo rre ferie na-valizie, non essendo
anCODa pervenuto il pareI1e O'bb'li,gatoriO' della
1a Commissione affari cos6truzionali.

H d1segno di legge prevede uno stanzia-
mento di oltve 50 miliaJ:1di, COin il quale sarà
possibHe provvedere ad UIila l'adicalle ristrut-
tUlI1azione della ferrov1a CUillc>.:na,compresO'
il raddoppio deUa linea, con conseguenti ri~
£lessi 'positivi anche sul piano della efficienza
e deHa più adeguata rispondenza alle aumen~
tate esigenze del traffico.

BAS A D O N N A. Damando di pa-nla1re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onarevole Sottose~
gretarlo, la iringrazlio della rispO'sta alla mia
interragazione che fu presentata l'anno sco!'~
so in cOlnseguenza appunta de:ll',incidente che
ella ha descI1iUo e che per fOirtuMeciroostan-
ze non ha avuto .effetti moilto gravi. Ella ci ha
comunioato ,il risultato de1l'inchiesta; e, co-
me già sappiamO', sembra che Iproprio il iI11ac~
ohinista non abbia seguito 'le dispasizliom
stabilite e che quindi il convO'gl,io sia andato
a cozzare oontro un altro cOlnvoglio che era
fermo in stazione determinando l'incddentc.

;Però non Cl 'riferiamO' sol,tantO' a questa
episadio. Come ella sa episodi del genere so-
na accadut,i già in precedenza, mel 1965, nel
1966, nel 1972. Ci soma stati quattro incidenti
in 8 annd; è un autentioo record. Era ovvi:}
che i rappresentanti poiliticl della zona S'eiDt?
pI1eoccupassero. D'altra parte, il Gaverna
stessa se ne è preoccupato ed è oonsapevole
della grav~tà deUa situaziane tant'è che ha
rispasto, sia pure con 'ritardo ~ rital'da giu~
stificato perchè doveva attendere i risu1tat:i
deLl'inchiesta ~ alla nostra inteir:rogazione.
Del resto anohe eLla ha sottoilimeato l'impo,.
tanza di questa ferrovra che oggi oocupa il
primo posto, fOlrse, fra Je ferravie seconda.
rie a scartamentO' ardinario: rraggiunge in-
fatti un movimento annuo di circa 12 milio-
ni di unità, malgrado l'arI1etlratezza :n:atevo-

l,e delle strutture e degli impianti. Ella ha .

pure sattOilimeato .che dà un oonoarso not~~
vale aHa risalluzlione del pl10hlema de:! t,rafE..
00 napoletano ed è impartante anohe per ,l
lavoratori pendolari facIlitando l'avviameu-
to al lavora degli operai che pravengono dal
centro. Napoli è provvista anche di metropo-
litana, come ella sa, nel tratto cittadino, la,
Montesanta-Bagnoli; ma siccome svolge an
che funzioni feEoviarie ha dei limiti che so~
110stati già largamente raggiunti. Questa fer~
rovia invece può avere un'importanza deci-
siva e determinante se p'Otrà assumere le
caratteristiche che noi riteniamO' necessarie.

Ella ha detta ohe ,il segnalamento è in per~
fetbe condizioni e dà pieno affidamento, si~
curezza completa ai viaggiatori e che tutto
dipende dagli addetti: ,se essli s,eguono le di~
sposiziani regolamentari non c'è pellicola di
JJ!Ullla.Ma .questo impianta di segnalamento
è stata realizzato nel 1956; da a:Hma progI1es~
si notevOlli sona stati fatti soprattutto per
quanto 'I1iguarda appunto i dispositivi da ri-
petizione di segnali< in vettura, che ,sono Sita~
ti già installati anche in feI1l'Ovie di minore
importanza e nella Campainia in maniera ptÙ
partkolare nella Circumvesuviana. P,ertanto
a maggiar ragiane questi (impianti dovrebbe~
ro velliilre installlati nella ferrovia Cumana
che passa per centri importanti a livella
stradale.

Come dIa ha ricordato, questa fenovia è
stata rinnavata me! 1950, è stato realizzata
in alcuni tratti il raddoppio iniziato nellonta~
no 1938, SaITOstati rifatti l'armamento, il se~
gnalamento e il materiale rotabile. Ma <riman-
gono g,ravissime carenze, onOlrevale Sottose-
gretaTia: bisogna pensalre che ci sono una
quantità eLi passaggi a livello e di gallerie;
bisagnerebbe pensaI1e éClle s,tazioni, all matè~
,riale rotabile e al tracciato, che deve essere
modificato al più prestto.

Tutto questo, infatti, nanfu fatto perchè
le samme disponibili erano modestissilill~
(appena 3 miLiardi), ,perchè non si ebbe la vi~
sioneprecisa del ruOllo che la £errovia Cuma--
na era chiamata a svO'lgere siÌa per quan;.o
'f,iguarda il traffico cittadino, sia per quanta
riguarda il potenziamento economico e lo
sviluppo turistico, attraverso il collegamen~

t'O del centra con i comuni rivieraschi della
zona Flegrea.
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La ferrorvia 'SvoLge il miglior servizio pos-
sibile con i mezzi che ha a disposizione, ma
questi sono assolutamente insuffkienti. Lei,
onorervole Sottosegretario, ha accennato al
nuovo progetto che prevede tra l'altro il
raddoppio e l'abbassamento in galleria del-
la linea specialmente nei tratti urbani a Ba
gnoIi, a Pozzuoli, a Baia, dove vi è una
zona archeologica di grande interesse che
è stata preclusa dall'attuale linea. Sono tutti
provvedimenti che non si possono più rinvia-
re. Lei ha parlato anche della spesa di 50 mi-
liardi; ma si deve considerare che fin dal 1973
fu prevista una spesa di 54 miliardi, per
cui 'Oggi questa cifra è ass'Olutamente supe-
rata, quindi non sufficiente. C'Omunque si
attui questo progetto in tempi brevi, si scel-
gano i tratti da p'Otenziare e da migliorare
secondo le esigenze effettive del traffico in
modo da ottenere con i mezzi disponibili ri-
sultati ottimi. Ma occorre, ripeto, portare
avanti questa legge finanziaria che giace pres-
so la Commissi'One trasporti della Camera
da diversi mesi, non soltanto per la ferrovia
Cumana, ma per tutte le ferrovie in conces-
sione che sv'Olgono per la maggior parte una
funzione di grande interesse. Quella poi della
ferrovia Cumana è enorme per lo sviluppo
dell'economia napoletana, per la soluzione
del problema del traffico ed anche perchè
costituisce forse l'unica grande infrastruttu-
ra realizzabile in tempi brevi: tutte le altre

'richiedono tempi lunghissimi, per cui alcune
non saranno forse mai realizzate.

Pertanto la ringraZJ10, onor,evo[e Sottose-
gretario, di avermi voluto rispondere, mf't
per dichia;mr:mi 'Soddisf3ltto aspetto che qw~-
sta legge finaJmente venga varata e che si
passi dalle promesse ai fatti concreti.

P RES I D E N T E. Segue un',interro-
gazione d'31senatOl'e Plistoles,e. Se ne dia let-
tura.

A R N O N E, Segretario:
PISTOLESE. ~ Al Ministro dei traspor-

ti e dell'aviazione civile. ~ ,Per oonoscere,
in l1elaz1one 311grave disastro fenroviario v~-
ni'ficatosi sulla F'errovia CUIIlla;na, aLle ore
11,47 del ,giorno 15 .ottobre 1973:

1) quali slia:no state le cause che haiTIno
determinato ancora <una vanta run cosÌ grave
disastro suHa Ferrovia Gumana, dopo quel-
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li del 9 febbraio 1965, 18 giugno 1966 e 22'
luglio 1972, con una frequenza che non ha
precedenti in alcuna aI-tra f,errovia italliaiTIa;

2) se e quaH responsab~lità ,sliano state
accertate a ca.>nioodel personale ovvero iil
relazione al cattiv:o funzionamento degH im-
piaiTIti;

3) se g,H accorgimenti tecnici adottati
dalla società conoessionaria 'e per i quali il
Ministero ha fornito ampia assicurazione di
sicurezza, con ,la IYispostaa:ll'interrogaziolle
Il. 4 -0344 del 13 ottobre 1972, ,:dsUlltano .tut-
tOlra efficienti ,in relazione a1le più elemen-
tari norme dd caUltela ed al più agg10rnato
progI'esso teonico.

(3 - 0809)

P RES I D E N T E. Il Gov,enno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E G A N, Sottosegr.etario di Stato peY'
i trasporti. Le risuIta;nze ooncernenti le cau-
se e le ,responsabilità, connesse con l'iIllci-
dente verif.ic at osi i<l 15 ottobre 1973 nella
galleria S. ElmodeHa ferrovia Cumana, SOIllO
desumibili dalla relazione redatta daU'ajppo-
siÌta Commissi.one mini<Steriale d'incMesta e
possono così riassumersi.

Per quanto attiene alle cause dell'.inciden~
te esse sO'nostate inddvidua,te neJlla maIllcata
tempestiva TIrenatura del convogI.io invest<ito~
're, che av,l'ebbe dovuto fermarsi su iUJnbina-
rio di raddoppio, prima di un 'segnale di-
spost'O a via impedita. n conv:ogHo ha invece
.proseguito nella sua marcia, giungendo oosÌ
a collisione cOIn:altro treno, fermo, in atte.,a
di poter eff,ettuare !'incrocio.

DuraIllte le vanie fasi dell'inchiesta, si è ac-
certato, mediante la verifica deLlo stato di
effioienza degli rimpianti di Hnea e del mate-
ria,le rotabile, che sono state a 'SlUiOtempo
disposte ed effettuate, sia sul materiale fiS50
che su quel10 ,l'otabille, tutte le normali ~evi-
S'ioni e visite regolamentari.

Per tale ragione sono da esc1udersd in que-
sto settore elementi causali detenrnim.anti del~
l 'inciden te.

La resp'Onsabilità deJIJ'j,ncidente sembra
quilIldidoversi at1tribuire al persolIl3lle addet-
to alla ,siourezza ed ,a;lla condotta del treno
investitore per non avere tempestivamente
effettuato l'amresto del treno.
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Tuttavia, la pronrurn.cia deHnitiva drca je
responsabilità di quanto accaduto compete
aLl'autorità giudiziad:a, che, a seguito dell'in~
cidente, ha aperto un procediment'O penale.

'Per quanto si d,£erisce aill'ultima parte del.
nntermgazione, e doè se gli accorgimenti
,tecnici adottati dalla Società e per i quali
era stato posto un quesito [n'Occasione di
Ulnaprecedente intelimgazione (n. 4 -0344dd
13 ottobre 1972) risultano tutt'Ora efficienti, si
può senz'altro rispondere afferma'tivamentè',
precisando che nessuna defiaienza è riscon-
trabile negLi apparati di segnalazione, blacco
e telecomando e confermando ahliesì lo sta-
to eLiefficienza del materiaJle rotabile.

P I S T O L E SE. Domando di 'Pa:dare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signal' PI1esidente,
onoJ:1ev.ole Sottosegretario, onol'evol,i coNe-
ghi, ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
la I1isposta che ha dato aLla mia interl'Oga-
zione, anche se dobbiamo riconoscere che è
mol,to tardiva, in quanto giunge dopo circa
un anno e mezzo dalla presentazione dell'in-
terI1ogazione stessa.

Non posso dichiararmi ovviamente soddi.
sfatto, come glià ha fatto precedentemente il
senatore Basadonna, innal12Jitutto per Ja na-
tura stessa dell'intel'rogazione, ohe riguarda
dei fatti luttucsi che pUI1troppo rimangono,
ma anche per quello ohe ella ha ,riferito,
in quanto non mi sembra che abbia dato una
risposta esatta a quanto avevamo, chiesto.

In defini,tiva, come eHa stessa ,niconasce,
nell.la Fer:rovda Cumana si verifica sistemati-
camente ogni diciotto~venti mesi un disastro
ferroviario con decine di morti e cenbinaia
di feriti. Ho citato nella mia interrogazione
le .varie date: 9 febbraio 1965, 18 ,giugno 1966,
22 IltugUo 1972 e l'ultima il 15 ottobre 1973.
È eVlidente quindi che quakhe cosa non fun-
ziona nella Fer.I'Ovia Cumana ed ogni voha
che chi.eddamo chiari:menti ,rioev,iamo la con-
sueta risposta che b responsabi1i,tà è del
'personale. In data 13 ottob:re 1973, aLl'ulti-
ma interrogazione, il ministm Bozzi ha ri-
sposto nello stesso modo oon il quale ha ,,i-
SPOSItOlei, cioè che gli ,impianti di segnala-

Discussioni, f. 1347.

zione e bLocco deLla Fermvia Cumana sono
.tali da garanti'r,e La perfetta sicurezza. Dopo
un anno Siiè visto un altro incidente, quello
del qUaJle discut,iamo oggi. Anche al,lora la
colpa era del macchinista il quale era passa-
to nonostante le segnalazioni fatte dal capo
stazione di Bagnoli. NelLa s'tessa risposta
soritta il ministro Bozzi precisava anche g1i
a:ltri due pmoedent,i inaidenti: il primo av-
venne per enrata manovra del capo stazione
di BagnOlli, il seoondo per partelnza del CO!1~
voglio con segnaIe a vlÌa impedita.

Onorevole Sottosegretaria, non basta di-
re che la colpa è del personale s'Olo perchè
tut,ti i macchini,sti sono sistematicamente
mort,i in questi quattro incidenti. È molto
facÌ'le dare la 'Colpa ai mort1i e a quelli che
nOln si possono difendere. Un data è certo:
se ~ei avesse letto li giornaJli di quei giorni
awebbe visto come butta ,la pubblica opinio-
ne fosse veramente inritata. I maccbrionistl
deLla CUlffiana, in un percorso di soli 19 chi-
lometri e 800 metri, devono controllare e pre-
staI1e attenzione a più di 200 segnalazionl.
mentre il macchinista di un rapido deve te~
nel' presente sohanto 30 segnalazJioui ,in me-
dia. Iil che vuoil di're che, se in un percorso
oosì breve vi sono 200 segnalazioni, è chiaro
che una di queste può slfuggi!re e quindi si
verificano gli incidenti con tanta f:requenza,
t'rattandosi di una ferI10via a binaJnio unico.
Si potrebbero pertanto mette:re dei dpeti-
tori che costano pochi mHionie che po~
trebbero richiamare, attraverso lampeggiato~
.ni, l'attenzione del macchinista su un segma-
Je che fosse sfuggito. A.."1chequesto è stato
detto ma nuLla è stato fatto. Quando si parJa
di çoJpa del personale bisogna s,tare attenti.
P.erchè questo personale sbaglia e commette
continuamente ,enroni ohe portano tanto dan-
no e tanto lutto alla cittadinanza? C'è una
scontentezza .generale del persona:le deJla
Cumana. Dumnte il'u!itimo aJTIJno,su 365 gior-
ni 1a Cumana ha effettuato 300 giorni di scio-
pem o total'e o parziale o a Slinghiozzo: 300
gioI1TIJisu 365! Questo è veramente il colmo.
C'è quindi una scontentezza, perchè l'ammi-
nist,razione della Ferrovia Cumana non pa-
gava ai dipendenti un',indennità che tutte le
aziende del settore avevano 'H~golarmente pa-
galto.
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C'è quindi un difetto anche di ammi[]istra-
zkme. E a questo praposlito la p['ego, onor~~
vole SoHosegretaTio, di prendere nota del~
l'esigenza di rimettere in ordine i consigli
di amministrazione Slia ddl'Ente autonomo
Vohurmo ohe deLla SEPSA. Carne ,lei sa, la
SHPSA è una sacietà dipendente che ges ti~
sce la Ferrovia Cumana ma è una filiaziane
deLl'Ente autonomo VOltulìllO. Ora i due con~
.s.ighi di amministrazione erano scaduti. Il
consiglio dell'Ente alUtonomo VoltU!rno èsta~
to I1iconfermato per la parte di competenza. del Governo, recentemente, con la nomina
del1'ingegnere VMolo che è indubbiamente
una persona compet'ente e capaoe, ma non
sono stati ancora nominati li componenti del
CO'mune. Per cui da tre mesi esiste un oonsli~
glio a metà; l'altra metà non esiste. Quel
che è peggio, questo conSligHo plt'ima della
nomina deglli attuali camponenti, ,Siiè auto-
nominato, sempre in regime di prorogatio,
come consiglio di amministrazione della
SEP!SA. Per cui quando aV'l'ete l'egolalI1izzato
gli organ1i amministrat,ivi del VoiltUJ1l10,vi
troveret,e di fronte aHa situazione che .l'Ente
autonO'mo del VolturnO' è oomposto da un
nuovo oO'nsiglia mentre la SEPSiA è ancora
:in mano ai vecchi oonsiglieni che hanno in~
dubbiamente operata male, tanto che ,li ave~
te IÌintegralmente sastituiti.

Per quanto riguarda il disegno di legge cui
Jei ha fatto rifedmento, ne ho qui una co~
pia: si ,tratta di un finanziamento di 52 ml~
liardi, ma ciò ohe è importante (an'ohe
per Iìispondere a quello che ,lei ha detto, aioè
che tecnicamente la ferrovia è perfetta e in
ordine) è che nella stessa relaZiione al dist';~
gno di legge il ministl10 P,reti ha detto: « Lo
stato di invecchiamento tecnico degli im~
piant,i e dei mezzi è giunto ad un punto tale
che in molti casi può definksi critica ». Il
Governo è quindi perfettamente a C01l10S0eill-
za delila gravità della situazione e nan puù
pe:cciò scaricare tutto sul personale, sopTat~
tutto sui macchinisti che sO'no morti.

La ringrazio e confido che per l'avvenire si
possano ev,itare fatti che gettano ll1d lutto
una dHà come Napoli.

P RES I D E N T E. Onorevoli co1Iegh;,
devo comunicare ai senatori Baldo e Valitut~
t,i, per quanto riguaJrda ile 10m inter,rogazioni

3 -1030 e 3 ~ 1352, e al senatore De Sanctis,
per quanto riguarda la sua intelrpellanza
2 ~ 0354, isor.itta al seoondo punto de11'oTCùine
del gIorno, ohe il sottosegl1etario per l'agri~
coltura e ,le foreste, onorevo1e Felici, ha fat~
to sapere di non po tel' venire a rispondere
pelrchè non è stato avv'elrtito dai suoi uffici
<che oggi dov,eva intervenire alla seduta del
Senato. Non posso che deplolra!re questo epi~
sadio ohe ha posto il rappresentante del G'.)~
verma nella oandizione di ma:ncare gravemel1.~
te ,di riguardQ nei comronti di questa nostra
Assemblea e Ii'llpartico1lare degli interrogan-
ti e dell'intel'pellante. Mi Ir.iservo natiural~
mente dlÌ.dare seguito, neUe fonne che ri-
terrò più opportune, a queste mie dichiara~
zioni.

Segue un'inteI1ragazione del senatOl1e Lan~
f,I1è.Se ne dia lettUlra.

A R N O N E, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e dei
trasporti e dell'aviazione civile. ~Per co~
nascere ~ can iI'ifer.imento ali grav,i episodi
criminosi che quasi ogni notlte avvengono
sui treni della linea Venezia-Milano e che
sono sta ti oggetto di segnalazione di larga
parte della stampa naziona1e, nonchè causa
di luna saiopero di protesta del personale
ferroviario ~ quali provvedimenti si inten-

da'il'o adO'ttare per tutelal'e l'incolmnità d~i
passegg,ed e dei ferrovieri.

(3 ~ 1091)

P RES I D E N T E. Pokhè non è presen~
te il senatore Lanfrè ~ ohe peraltro si è scu~
sato di questa sua assenza ~ dichiaro deca-

duta nnteI'rogazionee prego lil Gov.enno di
far peI'veni:re al pr,esentatore la risposta
scritta.

Segue una intenrO'gazione del senatore
Murmura. Se ne dia ,lettura.

A R N O N E, Segretario:

MURMURA. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dell' aviaziO'ne civile e del tesoro. ~ Per
richiamare ['attenzt.one sulla g,rave situazio~
:ne in cui versa la Gestioneoommissar.iaìe
governativa delle Ferravie caLabm~lucane do-
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po l'esaurirsi dello stanziamento di 16 mi~
liardi di lire pDevista dalla legge nume:m 368
del 1968.

Detto stanziamento, poichè si riferiva a
,pJ'ogetti già predisposti fin dal 1964, ,e per-
ciò hasat<i slUi prezzi in vigme a tale epoca,
si dimostrò subito insufficiente alla realiz~
zaziane di tutte le opeDe programmate, e ciò
a causa della lievitazione dei prezzi verifica-
tasi nel frattempo.

In effetti, quindi, neBa fase esecutiva del-
l'ammoderna:mento, ~l p:rogramma o:nig,ina~
rio, quale approvato dalla Commissiane in-
terministeTiale di aui aUa ,legge n. 1221, ha
dovuto essere modificato e ddotto più vol-
te, sia per ,i det,ti aumenti dei prezZJi, sia a
-causa di nuoveesi,genze che s,i sona manife-
state sucoessivamente.

La Gestione delle Fer,Dovie calabro~liucane,
comunque, nella consapevolezza che ill piro~
granuna originario aveva mantenuta, nd
complesso, la sua validità, ha dnoltrato al
Ministe::ro dei t'rasporti e deE 'aviazione civi~
le (Direzione generale del1a motorizzaziolle
civile e dei vrasporti lIDooncessione), fin dal-
l'.agosto 1971, la J'.ichiesta per lUIll ultedore
concreto stanziamento, tale da consentire di
completare l'ammodemame:nto delle Ferrù-
Vliecalabro..,1ucane; ,in quell'occasione fu :for~
mulato anche il definitivo programma da
portare a t'ermine con :10 stanziamento 'n
corsa, sulla base delle principali ed impro-
rogabili esigenze dell'azienda e del perso~
naIe.

La Gestione delle Fer,rovie ca!labro-lucane,
comunque, neJla consapevolezza che In pro-

grammo. ongl[lario aveva mantenuto, nel
complesso, la sua validità, ha linoltrato al
Ministero dei ,vrasporti e delraviaziÌone civi~
le (Direzione generClile della motorizzazione
civile e dei trasporti in ,cancessione), fin dc11~
l'agosto 1971, la richiÌesta ,per un ulteriore
concDeto stanziame:nto, tFIIleda consentiJ:1e di
completare l'ammodernamento delle Ferro-
vie calabro-Iucane; in quelil'occasione fu for~
mulato runohe il defÌni,tivo programma da
portare a termine cOon10 stélillziamento ;.n
corso, sullla base delle pdndpaM ed impro~
rogabi1i esige:nze ddl'.azienda e del perso~
naIe.

La Gestione delle Feuo'VIie callabro-liucane
ha ,impegnata, su tal,e programma, per lavo-
ri e fO'rniture, olvre 12 miHalrdi di :Hre ed ha
già inok,ato 0.110.Direzione generrule della
moto.dzzazione civiÌtl.e,e dei traspO'rm in cO'n~
cessione richies,te per i restanti 4 miliaJ'di.
,Poichè, però, alla dfra già impegnata oocar~
re aggiungere una mag~iore S'pesa di oilrca 3
mHiarcdi per revisione prezzi e di OIltr,e1 mi-
liar40 per l'IV A, la <Direzione :generale della
motorizzaziO'ne :civ.ile e dei trasporti lin OOiil~
cessione ha disposto la sospensione deilil'affi-
damento della Irestante parte di lavori per
non trovarsi senza Ja neoessruria copertura.

AI fine di non oompromettere il global::
conseguimento delle fina:Htà di cUIÌall'O'J:1Ìgi~
nar.ia legge n. 368, ispirato al prindpio eqrLli-
libratore ddlllo sviluppo meridionale, !'inter-
rogrunte chiede IiI più sollecitO' accoglime:nto
delle r.khieste avanzate dalla Gestione, ne:l~
l'interesse delle comunità calabresi e lucane.

(3 ~ 0828)

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

,P RES I D E N T E. U Gavema ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E G A N, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. La necessità di integrare Jo stan-
Ziiamento di 16 rmilIiardi ,di Bre, disposto dalla
,legge 18 mClirw 1968, ll. 368, recCIilltelIlorme
per.il mÌ'glioramento, il potenziamento e l'am~
moderna mento delle ferrovie calabro-Iu-

cane, è aggetta di speaifico disegno di leg~
ge, già approvato dalla lOa Commiss'ione del~
la Camera dei deputati iff! sede legisllat,iva,
dn data 18 dicembre 1974, e che dovirà essere
successivamente inviato all'esame di questo
ramo. del Parlamento.

Il provvedimento autorizza, come noto,
una maggiore spesa di lire 4.700 milioni, ,in-
dispensabili per realizzare gli ulteriori inter-
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venti, previsti a completamento del piaTlCl
glià approvato, e che rigua'rdano,tra l'al1Jro,
la sistemazione della tratta urbana di Mate-
ra e della zona eLivma Longo, la oostruzialle
del raccordo tra l'attuale e la nuova stazio-
ne di Cosenza, gli impianti di proteziane dei
passaggi a livello, la costruzione dell'auto-
stanione di Castro~i1lari.

Lo stanziamento integratlivo veDrà ripar-
tita in due miliardi di lire per g1i esea:dzi fio
munziari 1974 e 1975 ed in Jire 700 miliani pe,
il 1976.

,p RES I D E N T E. n senator,e Murmu-
ra non è presente in Aula (ed anche que-
sto è un fatto spiacevole). Dichiaro per-
tanto decaduta nnterrogazione.

Segue un'inter,rogaZJione del senatore Bal-
bo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

BALBO. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviaziO'ne civile. ~ AW1ntefll'Ogante rrisiUlta
ohe le ferr.ovlie francesi hanno sospesa ila CO,l-
-cessione di vagoni agM spedizioneri, per il
traspoI1to di caolino le di argilla provenienti
da!<la Fn\lficia, a -causa dell'esaurimento del
par,co vagoni dovuto aLl'enorme ifitardo del
r,ientro dei vagoni stessi dall'Italia.

Tale stata di cose mette in seria difficoltà
le aziende deHaceramka, costr,ette a subire
£oDti maggio['azioni nel costo del traspolrto
difficilmente sopportabiili, per cui urgona mi-
slure idonee a sbloocare la s,Ituazione che
si è venuta a creare, in mancanza delle quali
numerose industlnie saranno -costrette a so-
spendere l'attività produtHva, con oonseguen-
te messa in cassa integrazione ddle mac-
s'tranZie.

L'interm:'ogante chiede, pertanto, di 00ll10-
scere quali provvedimenti sii intendona pren-
dere con urgenza per oVViiarea tale depreca-
bile situazione.

(3 - 1080)

P RES I D E N T E. n'Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa i:ntevwgazione.

D E G A N, SO'ttosegretario di Stato per
i traspO'rti. Le difficoltà rnelserviZiio mer-
ci tra la F,rancia e l'Halia, lamentate dal1'in~

terrogante, sono da attJribuire alla inadegua-
tezza delle linee, degli impianti e dei mezzi
di trazione di cui le ferrovie deLlo Stato di-
spongono, 'rispetto alle complessive esigenze
dei ,traff:id memi e viaggiatoni.

La grave situazione, esistente nei primi ot~
to mesi dell'annoin corso e -che ha determi~
nato le misure di contingentamento da parte
deitrasponti provenienti dall'estero e desti-
nati in Italia, a partiI'e dal mese di settembre
scorso si è normalizzata.

Con-creti miglioramenti nel,settOfre del ser~
vizio merci potranno esseI'e ottenuti solo tra
alclilli anni, cioè dopo 'la 'realizzazione degli
interventi già finanziati e consistenti, per i
transiti italo-francesi, nel completamento del
raddoppio delle linee TOII1ino-Modane e Ge-
nova~Ventimiglia e nella costruzione della
stazione di smistamento di Torino Orbas-
sano.

In attesa di tali opere, rAzienda deIrle fer~
rovie dello Stato non manca di perfezionare
quegli interventi sul piano organizzativo -che

~ pur nel permanere delle carenze suespo-
ste ~ hanno consentito, negli ultimi anni, un
non ,trasourabile incremento dei servizi Iresi
all'utenza.

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Sottosegretario, Ja ~in~
grazia della nisposta che ha vo1uto dare e mi
dichiaro soddisfatto, anche se la 'risposta
aI'riva dopo nove mesi. So bene che in Ireal-
tà ,il Sottosegretario era pmnto già da IUn
mese e la oOllpa è stata mia per nOn essere

I stato presente; comunque il tempa trrascoX'-
so non è poco.

Ad ogni modo sono soddisfatto che si sia
posto niparo a questi che considerro soprat-
tutto dei disservizi ohe hanno creato delle
grosse difficoltà aHe industrie -che dovevanO'
importa1re 'il caolino dalla Fmncia con mezzi
automobilistki per cui il 'CostoOdel tra-
sporto finiva per superare addirittiU!ra ,il costa
del prodotto. A qruesto propasito penso che
se ill Ministero faoesse un censimento dei va-
goni sparpagliati in tUltlta Italia soopJ:1iJrebbe
che il l'Oro numero è sufficiente per lUnbuon
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sel'Viizioe che basta ,richiamarrLi e metterli in
~UiIlzione.

O,ltre a questo vorrei approfittél're dell'oc-
casione 'per p1:1ospettare il pr.oblema dei por-
ti. È noto che per Io scanko delle navi ,sanò
necessari i vagoni ,e ':risulta ohe nei ,pO'rti di.
Genova e di Savona lIe richieste sono esaurute
solo alI 10 per cento. Questo vuoll dÌ!re ohe le
navi devono sta're in porto per parecchi g:iJor-
ni i1nattesa di 'essel'e Isc3iI'icate. NaturalmeTJ
te la maggior parte di queste navi p:referisc~
andare in altri porH stranieri cO'n danno al
l'emrio, alla nostra :reputazione ed aUe indu~
strie che sono costrette a fél'r trasportaJre i
materia:li in aI1flivoper via ter111a,oO'naumen~
to considerevole dei oosti. Sarebbe pertanto
'Opportuno assegmure un maggior nlumefO
di V1agonia questi ponti in modo da assicu-
rare uno SCé\!:rÌcosufficientemente sollecito.

C'è poi un altro problema ahe desidero so~-
toliineare, anche se forse è di oompetenza deJ
Ministero della mari'na meJ:1cantile, ed è quel-
lo dei oOisti delao scarico ddle navi che in
questi ultimi mesi sono cresciuti dell 35 per
cento. Questo è dovuto al fatto che le OI1ga-
niz,zazioni che si ,interessano dello scani.co
fa:nno passaJre da una mano all'altra l'inca:ri-
co dell'esecuz;icme di queste operazioni, co-
sicchè nei vari passé\!ggi il oosto é\!umenta alI
punto da oreare sepie difficoltà. Questo anche
è uno dei motivi pe'r i quali mohe navi nOI1
si fermano più :nei nostri 'porti ma ne oer-
cano altri ove lo scarico costi di meno e sia
più rapido.

La ringrazio, OInorevole SottoseglI1etario, e
se vOflrà interessarsi anche di q'l1Jels'top'roble-
ma mi risparmierà di rivolgere run':interroga-
,zione al Mini!stro dellla marina meroalltHe.
Per quanto ho detto in precedenza mi diohia-
ro soddisfa,tbo perchè oggi iÌl servizio funzio.
na veJ1é\1mentecOlmesi può desiderare. Grazie.

P RES I D E N T E. Segueun'interroga~
ZJione del s0'natO'1:1ePinna. Se ne dia [lettura.

A R N O N E, Segretario:

iPINNA. ~ Ai Ministri dalla sanUà, della
puhblica istruzione e dell'interno. ~ Per
sa;pere:

1) se siano a conO'scenza del grave h-
sorgere e propagarsi, in Sardegna, del1reclli.

noco.ccosi, che provoca gravi CODiseguenze
sul piano soaiale ed ,economico, taH da fa':'
perdeI1e aid un IIIumero J:1agguardevOIledi per-
sone, spede nelle zone interne deLl'Isola a
prevalente economia pastora1le, la propria
capacità lavorativa, oltre, naturalmente, a
cost,ril1,gerle a lunghi peniodi di ma[attia, a
costose ouve, a lunghe cOll'valescenzle ed a
cons'eguenti perdodi di diisoccupa,zione;

2) se risUllti ,lo.ro che l'echinococoosi, in
Sardegna, raggiunge punte assai preoocu-
panti, talicoillunque da porre Ila regione sa::-
da al prlimo posto nispetto ,ad ogni altira r~-
gione d'Europa, d'n dipendenza anche del
fatto che n patdmonio ovino, aJI 31 dkem-
hl'e 1971, ammontava a 2.641.472 capi, quel..
10 caprino a 286.122 capi, quello bovino a
278.657 capi, quello suino a 2'42.115 capi e
quell'O equino a 33.165 capi;

3) se, ,in oonsiderazione del fatto che la
malattia si pmpa;ga sostanzialmente tn COif-
l'elazione alla pr,esenza del ragguardevole pa-
trimoni,o ovino (1/3 del patrimonio naziona-
Ie), bovino, suin'O, ,eccetera, non ritengano
urgente, d'intesa con la Regione sarda, ptl'e.
dispone un programma per:

a) estendere la profiLasSii dell',idatido-
si, specie ne!Lla proVlincia di Nuora, ove il
fenomeno presenta aspetti endemici, orga..
nizzClJndo una vera e propria campagna di
prevenzione, utilizzando 'Ìutti gli strumenti
d'infmmazione (giornali, radio, televisione),
onde superare i limiti della preoedente cam-
pagna che ~ si apprende ~ non avrehbe
a:pprodato ad apprezzabili Irisuhati;

b) aJllaJ1gaIìe e capillarizzare J'opera di
propagéIJuda mediante 'llill'azione prograo:nma-
ta, attravenso un aiolo continuo di oonfer,eu-
ze, 00'11 film e materiale didattico che do~
vrebbero essere prodotti ed accuratamente
distribuiti, spede ndle sCiUole di ogni ordi.
ne e girado.

Si chiede, infine, se non ritengano del pa-
ri urgente ed opportuno ~ nella oonsidera.
ZJioneche la tenia ech1nococco in forma adul-
ta è ospite deLl'intestino del cane e si pro-
paga mediél'nte infe,zione negli olJ1ganiinter-
ni deH'uomo, dando luogo, come è noto, a
gJ101SiSedrsti che Sii looaLizzano mel polmone,
nel fegato, mel rene e :nel cervello ~ dare
precise, severe di:sposiZJioni affinohè, in coMa-
boraziOine eon gli Enti 10cali, con i carab:~
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nieri e le compagnie barraoellari si pmvve-
da ad esercitar.e un controllo sulle macella-
zioni chtndestine, sulla pr.eSeIlza dei cani e
sulle nOIìme dgieniche e sanita1rie, e, ove ne-
.cessario, ad attuare lIe opport1JiIJJemisure m-
dicate, ormai da diverso tempo, da insignì
sanitani deLl'Isola.

(3 - 1014)

P RES I D E N T E. Il Gov.emo 1-:.3.faool'-
tà di rispondere a questa inteTrogazione.

P I N T O, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Ministero della sanità ha sem-
pre seguito con particolare interesse e preoc-
cupazione la diffusione deUa idatidosi in
Sardegna, ravvisando nella costante presenza
di questa zoonosi, oltre ai danni di natura
economica per il diminuitorendimell'to
zootecnico degli animali parassitari, anche
un grave pericolo per gli abitanti dell'isola.
Tale zoO'nosi :può essere infatti trasmessa,
tramite il cane, all'uomo, provocando preoc-
cupanti localizzazioni a volte in organi di vi-
tale importanza, quali polmoni, fegato, cer-
vello.

I dati statistici sulla diffusione di questa
parassitosi negli animali hannO' messo in 'evi-
denza ohe in Sardegna è interessato sopxat-
tutto il patrimonio avino. Anche i ,suini e
caprini 'ed i bovini della regione risultano.
infestati, con una peroentuale superiore a
quella ~i,levata in qualunque altra regione
italiana.

La parass1tosi in argomento è molto dif-
fusa anche nella popo.lazione canina, oome
oonseguenza della natevdle peroentuale di
ovini rparassitari, soprattutto in considera-
zione della £requente coabitazione di queste
due specie animali.

L'eohinocoocosiin partioolare .risulta più
dif,jìusa negli animali nella pI10vincia di
Nuoro.

Tale diffusione è cOOJJ£ermata,infaHi, dal-
l'andamentO' dei dati I1ilevati alla macellazio-
ne degli anima1i durant'e l'anno 1973 nei
oomuni della provincia, che irÌlsulta il seguen-
te: bovini macellati n. 6.910, parassitati nu-
mero 2.360, pari al 34,15 per oento; ovini
macellati n. 26.936, parassitati n. 18.055, pa-

iri al 67,02 per :cento.; caprini maoellati nu-
meJ10 4.165, parassitati n. 516, pari al 12,38
per .oento; :suini maoellati n. 11.084, pa'I'assi-

. tati n. 2.590, pari al 28,36 p:eroento; equini
macellati n. 120, parassitati n. 11, pari al
9,16 per 'cento.

IiI Ministero della sanità ha pmgrammato
al riguardo .diveI1se campagne di profilassi.
Tali piani di risanamento, ,realizzati attraver-
so :la somminisìoraziOlne di b~omidrato di
arecolina nei cani, hanno dato buoni risul-
tati.

P.er quanto riguarda la ,Sardegna, negli ul-
timi quattro anni sono stati erogati nov:e mi-
Honi per <contribuire all'attività promozionale
di una .efficaoe :educazione sanitaria sull'al-
gomento; in tal senso è ,stato anohe p'ro:vve~
duto da parte dell'Amministrazione del:la
sanità alla p~omozione di studi e doerche
sul:la diffusione dell'eohinocoooosi nel cane
in Sardegna, oon propTi :contributi finanz,iari
e con l'aus:iJlio delle struttUJ1e t,ecniche del
looale.I1stiltuto zoorpa:-oflilat't:kosperimentale.

L'Ufficio del veterinario provinciale di
Nuo~o non è da parte sua rimasto insensibi:le
di il:ìronte a tale grave problema socio-eco-
norrrrtoo e in più occasioni ha indetto sotto
gli auspid del Dicastero per la sanità dibat-
titi e conferenze per illustrare l'urgente ne-
oessità di inlrap~endere una efficace ed O'rga-
nica lotta contro l'infezione, con l'auuazio-
ne di un piano di lotta regionale pluriennale.

La stessa amministrazione della iJ1egione
autonoma sarda ha dimostrato particolare
sensibilità al problema, inserendolo. tra i suoi
programmi d'intervento con la oollabarazio-

, ne dell'Amministrazione statale.
La regione ha, inoltre, indetto presso l'as-

sessarato all'igiene e sanità riunioni, alle
quali hannO' partecipato studiosi deUa ma-
teria, funzionari del Ministero della sanità,
i veterinari provinciali della ,Sardegna e i
rappresentanti dei veterinari comunali.

III prO'gramma di lotta contlI'O rla idatidosi
che dovrà essere attuato si artico1la secondo
le seguenti direttive, suggerite anche daHa
Organizzazione mondiale della sanità:

1) distruzione del materiale infestante,
I1epertato durante la maoellazione degli ani-
mali;
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2) p~Oipaganda igi,enioo~sanitaria, diretta
a far conosoer:e i,l ciclo del parassita, le nor~
me igienkhe per preveni,re la malattia, i dan~
ni ,sociali ed ,economici iOhe la stessa deter-
mina. Tale prOlpaganda dovrà ,essere attuata
oon tutti i mezzi moderni e disponibili e a
tutti i livelli, comprese ,le scuole a ,oOlIIlin-
oiaI1e da quelle ,elementari;

3) trattamentaantielmintioa dei cani;
4) cattura dei cani randagi.

È stato anohe stabilita ohe la profilassi in
argomento sia svolta con run piano per 10
mena deoenllale, al fine di ,ottenere un Irisul-
tata pratica e tangibile.

Tale piano, necessariamente, verrà attua~
t'0 in collaborazione tra il Ministera della sa-
nità e la regione per evitare interventi par-
ziali che, non raggiungenda ,risultati positivi,
determinino sfiduoia nella popolazione e ne.
gli operatOlri del settare e Ullteriore danna al
patrimonia zoatecnica sardo.

Opportuni ,oontatti vcerranno avviati, pOli,
con il Ministero della pubblica istruzione, al
fine di organizzaI1e una çapillare opera di pro-
paganda neUe scuole della Sardegna per sen-
,sibilizzaI1e rIa popolazione scolastica ai peri-
coli dell' echinocoooosi.

P I N N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P I N N A . lillustre Presidente, signor
Sattosegretario, onoI1ervoli oollleghi, ,lamento
il fatto che anche a questa interrogazione,
cOlme è stata detto da qualche collega che
mi ha preceduto, si risponde con notevole
ritardo. Il p,residente del SenatQ in ahra dr-
costanza si fece interprete dei disagi dei
rappresentanti dell'opposizione per il'ritar:do
can il qua:le sinisponde alle inteI1rogazioni
che perdono così di efficacia e si dissolvono
nel tempo anche se i problemi restano e le
popolazioni attendono.

La mia interrogazione, Tivcolta ai MiDlistri
della sa:nità, della pubblica istruzione e del-
l'inte:mo, muoveva da11a constatazione del
grave insorgere e prapagarsi in Sa:rdegna
de~tl'echinococcosi ,e del,le gravi conseguenze

che questa ,infezione provaca sul piano so.
ciale ed 'economico.

Non ritengo, nonastante l'esposizione te~
stè fatta dal SOlttosegretaria, che a nome e
per oOlnta dei Ministri interr:oga1ti ha va.
luto dall'e una prima, oompiuta ni'sposta a
questo importante problema, di potermi
dichiarare soddisfatta. Nell'a mia interro~
ga:ziane ponevo in ,rilievo il fatto che la
{{ech:inocoocosi ;in Sardegna raggiunge punte
assai preaocupanti, taili comunque da pOI1re
la regione sarda al primo posto dspetto ad
ogni ahra regione d'EuI1apa, in dipendenza
anche del fatto che :11p8ltnimania ovin9, al
31 dicembre 1971, ammontava a 2.641.472
capi, quello caprino a 286.122 ca:pi, quello

equino a 33.165 capi ».

Non vi è chi nan consideri il mpporto tra
il patrimonio ovina presente in Sardegna e
quello na:zJionale che ammonta a 7.948.000
capi. Appare quindi fadle per chiunque con-
statare che la ragiane della elevata ,infezione
che si verifica nell'isola è in dipendenza del
ragguardevole patrimonio ovino. E poichè,
come ai ha detto testè l'onorevole Sottose-
gretario, l'ospi1te definitiva del parass1ta è
il cane e gli ospiti intermedi sono, come è
noto, gli ovini, i bovini e li suini, si campren-
derà .a:nohecome l'in£esltaz1one orvina abbia il
primato in Sa:rdegna, mentre per l'infestazio-
ne caprina lo ha ,la Toscana e per quella
suina nuavamente la Sardegna assieme aHa
BasiÌHcata.

Sarà sufficiente ricordare che, secondo
una indagine scientifica condotta nel lonta-
no 1932 a Dor!gali, nena oosta oen:trlQ.OIrienta~
le dell'isala, negLi ovini adulti era stata ad~
dkitt'U'ra riscontrata una infestazione del
91,45 per cento e nei bovini superimi ai tre
anni addirittura dell'86,17 per cento. Ma i da-
ti che ci ha forn\Ìto pac'anzi il sottosegreta-
rio Pinto ci fanno, come si suoI dire, ({Itre-

mar le vene e i polsi)} se si consideo:'ache
nella macellazione, nella sOlla provincia di
Nuora, dei bovini, su 6.910 capi, 2.260, ciaè
il 34,40 per cento, sonocolrpiti daMa lechino.
coooosi e che, per qua,nto rigualI1da g11iovini,
su 26.936, 18.055 Tisuhano infestati, cioè il
67,2 per cento.
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Quindd si tratta di cifre spaventose, se si
considerano i dati riportati e se si fa riferi-
mento a quello che avviene in altre nazioni,
ad esempio in Israele e nella Nuo'Va Zelan-
da, hvdda'Ve, se i dati di cui dispongo sono
esatti, come :ritengo, addicilttura nel 1966 sÌ
sono verificati 147 ricoveri in ospedale, di
cui 37 nella Nuova Zelanda, contro le 44 uni-
tà annuaH demintera provincia di Nuoro,
con un rapporto estremamente grave anche
perchè è neto che sia Israele che la Nuova
Zelanda hanno un pat~imonio zootecnico in-
finitamente superiore a quello deLla regione
sal'da.

Un fenomeno. del genere non può non
preoccuparci nè tantomeno lasciarci indiffe~
renti. Non dieo che il Governo Sliarimasto
indifferente, ma cre'do che non abbia as~
sunto una posizione coraggiosa di fronte al-
l'insorgenza di questo male e alle sue con-
seguenze. Noi lo consideriamo un vero e
prop'rio flagello di carattere bibBco; anzi,
mentre da alcuni frlagelH ci si può dsollevare
(passano le cavallette semÌ'nando la morte e
distmggendo fogLie e frutti, ma questo feno-
meno si può combattere), per quanto ,riguar-
da <!"eohinocoocosi, una Vidl:taaltteochita, è dif~
rocile estirparla atteso che neN'lslanda, che
è una nazione cOllpi,ta da questa i'Thfìestazio~
ne, sono state necessa'rie due generazioni ad-
dirittura per poterla debdlare.

Ecco perchè, onorevoli colleghi e signor
Sottosegretario, partiamo dall'esigenza di un
concerto tra i diversi Ministeri. Per questo
ho rivol,to l'i[]jterl'OgaziOllle al Min:isrt:m d~l~
l'interno, alI MinistrO' de1:la pUlbbl:ica ,istru-
zione ,e ail Ministro deiUa sanutà: per ViedeJ1e,
d'intesa con la :regione sarda e con i oomuni
maggiormente ;interessati a questo problema,
se non si possa fare una campagna straordi-
naria, oso dire una campagna di bonifica, co-
sì come fece la fondazione Rockefeller quan~
do affrontò in Sa<rdegna iilproblema di debel~
lare la malaria, un problema dhe ha per seco-
li mO'rtificato, avvilito e deb:Hitato psicolo~
gicamente gran parte del populo sardo. Bi~
sogna dunque porsi a<nche sul piano politico
r esigenza di un coordinamento d'iniziative
e di un programma, come giustamente ha
detto lei, onorevole Sottosegretario, di ca~
rattere decennalle (giaochè aib:b:iamo coscien~

za ahe non si può dare un colpo di spugna e
cancellare subito tutto) ohe a<bbia riguaI1do
mnanzitutto ad una profO'nda diffusione nel~
le scuole, a livello d1dattico, delle norme
ig\Ìeniche elementari per preveni'ree per com-
battere rinsorgere di questo male e che suc-
cessivamente attraverso la radio, la televi-
sione ed ahri mezzi di informazione tenda a
propagare la conoscenza del problema. In~
fatti purtroppo il male non si locaLizza so:l-
tanto in Sardegna ma, attraverso le emigra-
Zlion;i dalla Savdegna al Continente, si pro-
paga e quindi diventa un male sociale di
carattere nazionale che costa al paese per
l'assenza dal lavoro, per le degenze in ospe-
dale e che, come dicono :i'1lustri studiosi che
hanno approfondito lo studio in materia, co~
sta addinittura 4.000 lire per ogni capo bovi-
no, 1.000 lire pelI' ogni capo ovino e 350 Hre
per ogni capo suino. Quindi se ,si fa un lrap~
porto, anche in relazione ai dati tes,tè riferi;
ti dall'onorevole Sottosegretario, Siivede che
v:iè una perdita secoa considerevole per l'eco-
nomia ddla Sardegna.

Si tratta di malattie terribili che non dob~
biamo sottovalutare perchè sappiamo, oome
diceva ,l'onorevole Sottosegretario, che attac~
cano l'apparato Irespiratorio, lillfegato, i re-
nied altri organi quali il cervello con conse-
guenze letali.

Pertanto, nel dichiararmi purtroppo lin-
soddisfatto della lI'isposta, nonostante la cor~
tesia e ~l garbo con cui il senatore Pdnto ha
esposto il problema anche a nome degli al-
tri Ministerri, desidero ugualmente rivolgere
una preghiera affinchè d'intesa con la regio-
ne sarda si programmi una vasta azione di-
retta a caratterizzare l'impegno del Governo
nei con£ronti della Sal'degna anche in questa
drcostanza Innesta per la salute dei sardi e
per la salute nazionale.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E . L'ordine del gioTno
reca lo svolgiÌmento di un'interpellanza del
senatore Nencioni. Se ne dia ,lettura.
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A R N O N E, Segretario:

\

NENCIONI. ~ Ai Ministri del lavoro ~

della previdenza sociale e della sanità. ~ Con
riferimento al fatto notorio e costante che i
titolari di farmaaie, nOI1malmente, assumono
persanale nan qualificato, cioè «commessi
di vendita» in luogo di farmacisti, con grave
danno dei componenti deUa categoria ai qua~
li, a norma della legge 2 apnUe 1968, n. 475,
per essere legittimati all'acquisto di un eser~
cizio farmaceutico, è richiesta l'idone1tà con-
seguita per concorso e l'a'rtkolo 3 della legge
stessa prescrive, fra i requiSliti per parteci~
pare ai concorsi, ohre la qualità di dacente
universitario o assistente di fa:rmacia, l'eser~
cizio ddla funzione di titolare e direttore o
collaboratore di farmacia per almeno cinque
anni;

considerato che la consueta prassi dei
«commessi di vendita» impedisce ai nu~
merosri farmacisti di conseguire il titolo
richiesto,

!'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano prendere affin-
chè sia tutelato l'eser1CÌzio professionale del
farmacista.

(2 ~ 0258)

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, de-
sidero dire che rinuncio all'iiUus1Jraziane del~
l';interpellanza. Si tratta soltanto della que-
stiane relativa ai commessi di vendita che
interferiscono sui fa:rmaaisti prafessionisti.

P RES I D E N T E . n Governoha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza.

P I N T O, Sottosegretario di Stato per
la sanità. 111M~niSitero delLa saniltà ha già
avulto modo di oocup3JI1siin ipaSisata del pro~
bJema delU'assunzione di personale non qua-
lificato da parte dei t~tolari di farmacia, sia
satto il profiJlo dell'es,at,1JaaplpHcaziol1le delle
no:rme di legge in materia (artioorlo 122 dell
testo unico deUe leggi sanitarie), sia dal pun~

to di vilSita, più gener:alle, della tutda della
salute pubbl1ca.

A tale proposito, 'Con circdlari n. 141 del 4
dicembre 1959 e 158 dello ottobre 1965, il
Ministero ddla sanità bra richiamato rl'atten~
zione dei medici provinciali e della Federa-
zione degli oJ1dirni dei farmacisti itahanri
(FOFI) suLla neoesrsità di una e'satta appli~
oazione del CÌitlato aI1ticalo 12 del testo unirco
ddle leggi sanitarrie, che garantisce la preci~
sa Isommil1li:s1Jrazione dei mediiCinali al pub~
blioo ed assicura pera:litro il converniente im-
piego del peI1sanaile rlauI1eato.

È evidente che la prassi di servirsi dei
casiddetti « commesrsi di vendirtJa)}, in luogo
dei farmaois1ti, per la vendi,ta di medicinali
a farma e dose di medicamentO', è, oltre
tutto, in aperto contrasto con le norme sa-
n~tarie e ooncreNzza gli est:mmi dell rearto,
previsto e !punito dal:l'aJI1ticdlo 348 dell codice
penale.

Al mom'ento, ituttavia, l'entirata in vigor,e
diel decreto del Presidente della Repubblica
14 gennaio 1972, n. 4, ha soHmtrto la materia
attinente all'attività deUe farmacie a,l can~
trollo del Mmi'stera della sanità per trasfe~
rilrla alla competel1lZa degli oI1gani regionali,
ai quali pertlanto compete l'obbligo di vigi-
Lanza, prima esevcitato dall Ministero :tramite
i suoi argani pe:dferici.

PI1emesrso quanto Isop:ra, drea i richiesti
pDOvvedimenti de1l'ammini'strazionre deUa Sa~
nità, faodo rileva:ve che nesrsun intervento
specifiica può legÌi1Jt'imar:siine!l caso di specie;
alI riguardo ill Dicasrtero deUa sanità può s'OlIa
rrservarsi La possibililtà di soi1leCÌtare 1'ente
,regione e la federazione degld o:rdini profes-
sionali per la campetenza rispettiva.

In tal senso il Ministero della sanità è
ancara intervenuto ed asskur:a costant,emen~
te il pieno rispetta delle norme vi'81enti, an~
che per la repa:-essione del reato pel1lalle.

N E N C ION I . Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Ringrazio il Sottosegr~-
tario, specie per l'ultima pralrte della sua 1:1i-
sposta. Dato che la competenza, oggi, è pas~
sata alle 'regioni, comprendiamo perfettamen-
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te che il Ministero non può >cheincentivare.
Questa si,tuazione di di:sarmonia tra le inter-
peUanze e ,le relative :dslposte viene a oI1e:arsi
anche per i1ritaI1do con >cui,le inteI1pellanze
stesse vengono messe all,l'oI1dinedel giorno.

Comunque è un probLema gmV1eche deve
essere risolto non tanto per difendersi con-
tro i cosiddetti commessi di vendita, che so-
no degli incompetenti della salute pubbHca,
che è tutelata dall'articolo 122 del testo uni-
co, ma per ;la stessa protezione della sallute
pubblica, in quanto alle farmacie si :dvolgo-
no coloro che halnno bisogno di idonei medi-
cinali e che non sono certo tutelati da chi
non ha i requisiti richiesti dalla legge 2 alpTi-
le 1968, n. 475, in armonia con Q'articolo 122
del testo unico.

Pertanto non ho che da raccomandare al
SottosegI1etario di far presente al Ministero
l'esigenza di incentivare ancora una volIta
le regioni nel1la iloro funzione di srpedfica
competenza peI1chè questo fenomeno <sia,
quanto meno, ar'restato.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
l'inteI1pella:nza è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli se-
natori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Inviito.il senatore
Segretario a dare annunZJio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

BASSO, ROSSI Dante. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli af-
fari esteri e della difesa. ~ Per conoscere il
giudizio del Governo sune minacciose ed as-

surde dichiarazioni del Segretario di Stato
americano circa la possibilità di un'aggres-
sione armata agli Stati arabi produttori di
petrolio, in aperta violazione dei princìpi del
diritto delle genti consacrati nella Carta del-
fOND, e per sapere, altr,esì, se ~ di fronte
alle voci circolanti nella stampa internazio-
nale, secondo le quali la ventilata aggressio-
ne potrebbe partire da basi italiane, ove sa-
rebbero concentrate truppe americane spe-
cialmente addestrate per la guerra nel de-
serto ~ il Governo non intenda rassicurare
gli ,stati arabi amici, smentendo l'informa-
zione, se essa non corrisponde a verità, o co-
munque prendendo formale impegno che non
consentirà in' nessun caso che basi italiane
possano essere utilizzate per operazioni ag-
gressive di qualsiasi natura contro qualsiasi
Stato arabo.

(2 - 0366)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatolre
Segreta:do a dare annunzio del1e interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

MAFFIOLETTI, VENANZI, MODICA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere se risponda a verità il fatto
che sarebbe stata registrata dalla Sezione di
controllo della Corte dei conti ~ dopo i ri-
lievi dei magistrati addetti al controno degli
atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e del Ministero delle finanze ~ l'attri-

buzione di compensi pet' lavoro straordi.
nario a funzionari con qualifica di dirigen1ti
generali applicati agli uffioi con funzioni di
diretta collaborazione all'opera dei Ministri.

Gli interroganti intendono, altresì, cono-
scere a quanti funzionari sia stato ricono-
sciuto il predetto compenso e quali siano le
Amministrazioni interessate.

Si chiede, infine, di conoscere ~ apparen-

do chiaramente violate le norme di legge
sull' onnicomprensività delle retribuzioni cor-
risposte ai dirigenti dello Stato ~ come il

Governo intenda assicurare il rispetto degli
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impegni assunti in merito in sede di dibattto
parlamentare sugli indirizzi programmatici,
ribaditi nella risoluzione votata dalla mag~
gioranza.

(3 ~ 1408)

MANGINI. ~ Al Ministro delle parteoip{l~
zioni statali. ~ Il futuro dell'azienda agri-
cola di Maccarese è da anni al centro di
un intenso dibattito e di un'impegnata azio-
ne sindacalè, La graduale smobilita1Jione di
tale azienda non è più solo una minaccia,
ma una deplorevole realtà, sia pUI'e in par-
te motivata con l'espansione delle strutture
aeroportuali dello scalo internazionale di
Piumicino, Sta di fatto che la più grande
azienda agricola gestita dalle ,Partecipazioni
statali, anche a causa di errori e di scelte
diconduzione compiuti dalle direzioni azien-
dali che si sono sl1ccedute, nonchè di una
volontà politica tanto depI1ecaibile quanto
sottaciuta, rischia di scomparir,e, in striden.
te contrasto con i conclamat'Ì impegni di
un qualiificato rilancio dell'agricoltura ita-
liana ai fini di un'attenuazione del grave
passivo della nostTa bilancia alimentare.

A Tendere più tOI1bida la vicenda del~
la «Macearese» intervengono ogni giorno
preoccupanti notizie su una parziale desti-
nazione dell'attuale superficie agraria a lor-
tizzazioni non meglio definite, ma che lascia-
no presumere l'esistenza di disegni edilizi
speculativi conformi al processo in atto di
terziarizzazione di tutta la zona costiera.

Tenendo conto del fatto che il Governo
non ha inteso risponde:re ad altre interro~
gazioni da tempo presentate dall'interrogan-
te, si chiede di sapere:

qual è la precisa scelta che il Governo
Intende adottare sul destino della «Macca-
:rese », in considerazione del fatto ,che in
essa trova impiego una manodopera agri~
eola specializzata di oltre 800 unità e che
l'azienda si estende alle porte del vasto mer-
cato romano ed è al centro di un esteso
comprensorio agricolo a preval,ente condu-
zione diretto-coltivatrice;

se il Ministro intende mantenere vaJi-
do l'impegno ~ già assunto dal precedente
titolare dello stesso Ministero, onorevole

Gullotti ~ relativo all"esame della proposta
concernente l'assunzione in affitto dal Pio
Ist.ututo di Santo SpiÒto di 2.046 etta:ri aHa

I soopo di estendere le dimensioni dell'azien-
da di Maocarese, di assicurare l'attuazione
di programmi di potenziamento zootecnico
e di trasformazione agraria e di garantire
l'occupazione di tutto il personale dipenden~
te, compreso quello attualmente impegnato
nell'azienda di Castel di Guido;

entro quale termine il Ministro intende
costituire e convocare la Commissione com-
posta dai rappresentanti delle Partecipazio~
ni statali, della Regione Lazio e dei sin-
dacati per definire 'i modi ed i tempi del~
l'operazione di cui al punto precedente, te-
nendo conto che essa viene oggi facilitata
dalla nuova normativa che vieta agli Ospe~
dali riuniti, nell'ambito del riassetto dell;as~
sistenza pubblica, di esercitare la funzione
di imprenditore agricolo e che il patrimo-
nio fondiario ospedali ero viene affidato al!a
R:egione LaZ!io, la quale dovrà destina:rlo a
trasformazione agraria e ad un indirizzo pro-
duttivo pubblico atto a soddisfaI'e le CI'e~
scenti necessità del mercato.

(3 - 1409)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento
alle notizie relative alla wolazione deUa leg-
ge del 1972, che prevedeva stipendi «onni-
comprensiv:i» per Il'alta dirigenza statale, ed
ai nuovi aumenti assicurati ai « superburo-
crati » dei Gabinetti ministeriali;

considera to:

che mai come in questo caso conta lo
esempio fornito dalla classe di Governo;

che nel 1972, quando venne approvata
la legge in questione, la Presidenza del Con~
siglio dei minisltri dell'epoca assicU!rò che
Mdnistri e Sottosegretari si sarebbero pie~
gati anch'essi alla regola che consente di
avere un solo stipendio statale e, di conse-
guenza, av.rebbero rinunciato a peroepire o
l'indennità parlamentare o l'assegno di alti
burocrati di cui godono per la carica Irico-
perta;
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che detto preciso impegno non è stato
rispettato;

che l'dnterrogante, a partire dal febbraio
1973, ha inutilmente cercato di ottener,e una
spiegazione ufficiale di tale illecito, prima
con un'inter,rogazione rimasta senza rispo~
slta, poi cOIn due lettere al Plresidente del
Consiglio dei mmistri dell'epoca, anch'esse
rimaste senza risposta, successivamente pre-
sentando alla Magistratura, perchè interve-
nisse, l'interrogazione rimasta ,inevasa ed in~
fine attendendo ,inutilmente un giudizio del~
la CommissiOlne parlamentare inquirente, che
la Magistratura ordinaria fin dal luglio 1974
aveva sollecitato, trovandosi dinanzi all'ipo~
tesi di un reato commesso da Ministri ed
ex Ministri,

l'interrogante chiede al Presidente del Con-
sdglio dei ministri di conoscere:

1) se sia vero che ,egListesso, i Ministri
ed i Sottosegretari, contrariamente agli im-
pegni assunti dal Govermo quando fu appro-
vata la legge del 1972, continuano a {{ cu-
mulare» l'indenni,tà parlamentare e 10 sti-
pendio di alti buroorati, in dispregio della
norma sull'obbligo di una r,etrihuz,ione ({ on-
nioomprensiva »;

2) se sia vero che egli stesso, i Ministri
ed i Sottosegretari, in virtù dello stipendio
di alti dilrigenti statali che pel'cepiscono pro
tempore quali facenti paJI'te del GabineHo,
maturano anche U diritto ad indennità di
straol'dinario, di ,liquidazione, di pensione e
di congedo;

3) quali siano, fra lÌ membd dell'attuale
Gabinetto, coloro i quali percepiscono, oltre
aH'indennità padamentare ed allo stipendio
di alti dinigenti statali, anche altri Sitipendi
o indennità, stataLi o parastatali, ed a quale
titolo;

4) quali siano, fra le alte cariche dello
Stato, nessuna esdusa, coloro i quali perce~
piscono più di un'indennità, o uno stipendio
ed una indennità, sempre a carico del pub-
blico erario;

5) come si giustifichi tutto ciò, nel mo-
mento in cui i cittadini vengono costretti a
subire ogni giorno nuove privazioni.

(3 ~ 1410)

SPORA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se risponda 'a realtà la noti~
zia, apparsa su molti organi di stampa, se-
condo la quale due alti ufficiali del Corpo
di pubblica sicurezza si sarebbero dimessi
dall'incarico.

L'interrogante gradirebbe soprattutto co-
noscere se sia vem che le dimissioni ven-
gono motivate da protesta per il duro, este~
nuante lavoro .cui vengono quotidianamente
sottoposti gli agenti di pubblica sicul'ezza,
senza riceverne la dovuta ;ricompensa straor-
dinaria, come invece avviene tuttora per i
dipendenti di altri Ministeri.

(3-1411)

CIPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere:

se è a conos:oenza del tatto che, nOnO-
s!tante lIe assicurazioni date :in ,SiedidiVlerse
dagli ol'gani di Governo, continuano a scar~
seggiare lIe monete, soprattut<to qUelliIeda 50
e da 100 l,ire;

se gli risulta ohe parecchi 'esel'cizi pub-
blici e catene di negozi battono moneta,1Jro-
vandosi nella pratica ,impossibilità di dare
come resto Je lire 50 e 100 coniate dalla
Zecca, provocando, così, grave nocumento al
consumatore, costretto a spendere l'origina-
le tipo di moneta unicamente in quei ,locali;

il quantitativa di monete da lire 100 co-
niate in occasione del centenario della na-
saita di Guglielmo Marconi, monete che,
emesse per ricordare ,il grande scienziato e
per soddiisfa:re anche l'aspettativa degli ap-
passionati di numismatica, non sono pratica-
mente entrate in circOllazione, per cui l'unico
risultato è stato di aver sottratto alla Zecca
tempo e metallo per ,la coniazione delle 'tan-
to sospirate monete da [lire 50 e 100.

(3 - 1412)

ARIOSTo,. ~ Al Ministro dell'interno. ~.

Per sapere come si siano potuti verificare
i gravi disordini che hanno sconvolto un
quartiere della Capitale durante il comizio
di Pino Rauti.

L'interrogante chiede, inoltre, di oono~
scere le ragioni per le quali sia stato con-
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sentito a squadracce neofasciste armate di
bastoni di. sfilare in corteo, .offendendo, così,
il sentimento democratico dei cittadini, e
come si sia potuto consentke a gruppi di
extra~parlamentari di sinistra di radunarsi
nei pressi di una piazza doV'e era già in COTSO
una manifestazione politica.

(3 ~ 1413)

MANCINI, PERNA, BUFALINI, MAFFIO-
LETTI, MADERCHI, MODICA. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ In riferimento ai gravi
incidenti provocati nel corso di un radumo
missino svolto si domenica 22 dicembre 1974
nel quartiere romano di MonteveJ:1de, gli in-
terroganti chiedono di sapere per quali mo~
tivi :la Questura di Roma ha ritenuto di dover
autorizzare detta manifestazione, nonostan-
te che chiruriss,imi sintomi lasciavamo presu~
merre il carattere provocatorio dell'iniziativa,
sia per il clima già carico di emotività esi-
stente a Roma come conseguenza delle ripe-
tute aggressioni fasciste svoltesi nei giÌorni
precedenti, sia per l'ubicazione della piazza
concessa, in posizione adatta alla provoca~
zione di gravi incidenti, sia, infiime, per il
personaggio des,ignato a tenere H comizio
missino, noto come ispirato['e di movimenti
nazifascisti ed organizzatore di trrame ever~
sive, indiziato per le più infami stragi com-
piute nel nostro Paese.

(3 -1414)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

In relazione a quanto è accaduto a Pord..;-
none nei giorni 21 e 22 dicembre 1974, quan~
do una delegazione di rappresentanti dei
sindacati, dei partiti « demooratici» e degH
studenti ha chiesto ed ottenuto dalle autor~-

!

tà pubbliche (sindaco, prefetto, questore) di
impedire le manifesta22~oni organizzate dal
MSI~Destra nazionale, ed in particolare una
conferenza del senatore Mario Tedeschi in~
detta per la mattinata di domenica 22 di-
cembre nell'aula magna del Centro studi
del comune;

tenuto pres,ente che la revoca dell'auto-
rizzazione del sindaco ad utilizzare l'aula
magna è avvenuta dietro illegali, e percIò
intollerabili, pressioni di gruppi di cittadini
intenzionati a ledere il diritto di altri cit~

9 GENNAIO 1975

tadini appartenenti a diversa formazione pD-
litica, regolarmente rappresentata in Parla~
mento, di esprimere e propagandare le pro-
prie~dee nell'ambito dei didtti riconosciuti
dalla Costituzione,

l'interrogante chiede al Ministro:
se non intenda condannare simili atti

di sopraffazione, che contraddicono i fon~
damenti stessi dello Stato di diritto;

se non ritenga, inoltre, opportuno ~ per
il futuro ~ apprestare le dovute garanzie
af,finchè l'opinione pubblica antifascista, al-
la quale l'interrogante sente in coscienza di
appartenere di pieno diritto, tolleri, come
è suo dovere, le manifestazioni di qualsia<;i
raggruppamento politico di cui l'ordinamen-
to non impedisca ,l'esistenza, in modo da
evitare che si verifichino delle palmari vlo~
lazioni dei diritti fondamentali le quali mor~
tificano, 8-nzichè corroboTa'rla, la coscienza
democratica dei cittadini.

(3 ~ 1415)

CALAMANDREI, VALORI, VALENZA. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono~
scere la valutazione del Governo sulle intese
politiche ed econòmiche conseguite nena re-
cente visita del Capo dello Stato a Teheran
ed al Cairo.

Per conoscere, insieme, il giudizio del Go~
verno sulla situazione tesa che di nuovo si
è andata determinando nel Medio Oriente e
suMe posizioni prese dalle vanie parti inte~
ressate e responsabili, fira cui quelle espres-
se dal Segretario di Stato amerkano con
!'ipotesi di un intervento armato degli Stati
Uniti contro i Paesi dell'area produttori di
petrolio.

Per sapere, quindi, come il Governo inten~
da, nel quadro di tale situazione e dinanzi
ad ipotesi così preoccupanti, portare i'ITnan~
zi e garantire un'azione conforme all'interes-
se dell'Italia per un giusto assetto di pace
nel Medio Oriente e per l'amicizia e la coope-
razione eon ,tutti quegli Stati.

(3 -1416)

VENANZETTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.

~ Per conoscere quali urgenti ed energici
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provvedimenti si intendono adottare per
porre fine al ripetersi delle aggressioni fasci-
ste che da tempo si susseguono a Roma con-
tro esponenti democratici, studenti e citta-
dini di ogni 'ceto.

La brutale azione contro lo studente Gian-
nicolò Macchi è, infatti, il più recente episo-
dio di una catena di violenze, intimidazioni
e violazioni della legalità repubblicana per-
petrate a Roma da ben individuati elementi
fascisti e più volte denunciate dalla stampa,
da organizzazioni politiche democratiche e
in Parlamento.

(3-1417)

CIPELLINI, ARFE., LEPRE, ALBERTINI,
LICINI, VIVIANI, ROSSI DORIA, CUCI-
NELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per

conosoel1e:
quali energiche e tempestive misur,e in-

tendono prendere per stroncare la violenza
fascista che ormai quotidianamente imper-
versa davanti alLe souol,e e neUe borgate del-
la Capitale e colpisce con decisione assassina
s~udenti ed antifasdsti, come nel caso ~

ultimo in ordine di tempo ~ del giovane
universitario Giannicolò Macohi;

quali di,sposizioni sono state date ai tu-
tori deWol1dine che, a vol1Je,assistono s,enza
intervenire ai pestaggi dei saliti noti piochia-
tori fascisti, all'ingresso ed aU'uscita dalla
scuola degLi studenti;

quant,e denunce e quanti rapporti sono
stati presentati ai comandi di pubblioa siou-
rezza dagli agenti preposti alla vigilanza ed
aLla tutela dell'incolumità degli studenti, e
quale seguito hanno avuto.

(3 - 1418)

MANCINI, PEiRNA, BUFALIrNI, MAFFIO-
LETTI, MADERCHI, MODICA. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Di fronte al continuo ri-
petersi di atti di violenza provocati a Roma
da teppisti fascisti ed in considerazione del-
l'ultima, vile aggressione compiuta, con cri-
minale efferatezza, il 4 gennaio 1975, da UiI1
gruppo di mazzieri aderenti alla sezione del
MSI della Balduina contro lo studente Gian-

nicolò Macchi, tuttora ricoverato con pro~
gnosi riservata, gli interroganti chiedono di
sapere quali concrete ed efficaci misure in-
tende adottare il Governo per prevemre ul.
teriori episodi di violenza nera, perassi~
curare alla giustizia i mandanti e gli esecu-
tori delle aggressioni, per stroncare finalmen-
te la rete organizzativa e colpire i covi, del
resto noti, nei quali gJ1Uppidi picchiatori fa-
scisti, da tempo, si addestrano per compiere
imprese delittuose ohe l'opinione pubblica
non può più oltre tollerare.

(3 - 1419)

BRANCA, ROSSI Dante, BONAZZI, OSSI-
CINI, GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti il Governo intenda
GidoUare per slt'roncare la spirale di viol'enza
fascista, che a Roma è ormai divenUlta prassi
quotidiana, oulminata, ill 4 gennaio 1975, nel-
l'aggressi'One dell'O studente GiannicoJò Mac-
chi, tuttora ricoverato con prognosi riser-
vata;

quale seg'llitoabbiano avuto le denunce,
gliesposti ed i rapporti che, ormai numel1O-

I silsS'imi, sono stati inviati aLle competenti au-
torità romane;

per quali ragioni le forze dell'ol1dine
spesso assistono senza int,ervenire aLle pro-
vocazioni ed ai pestaggi che squadre di tep-
pisti fascisti, aJppositamente addestrati, oom-
piano soprattutto, agLi ingl1essi delle scuole,
ai danni di studenti di sini,stra.

(3 - 1420)

FALCUOOI Franca. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ L'interrogante, interprete della pro-
fonda emozione suscitata nell'opinione pub-
blica dal ripetersi di aggressioni tepp~stiche
~ delle quali una delle ultime in ordine di
tempo è stato il selvaggio «pestaggio» del
giovane studente romano Giannicolò Mac-
chi ad opera di estrem~sti di destra ~ non~

chè di episodi come quello accaduto in via
delle Mantellate a Roma, dove extra-parla-
mentari di sinistra hanno provocato !'incen-
dio di un appartamento mentre preparava~
no ordigni esplosivi, chiede quali concreti
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ed immediati provvedimenti il Governo in-
tenda prendere per bloccare energicamente
ogni forma di violenza politica e per estir-
pare drasticamente ~ imponendo il rispetto
delle leggi repubblicane ~ ogni atto di ag-

gressione e di violenza, illegali e liberticide.
(3 - 1421)

REBECCHINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ P.er acquiske elementi precisi in OTdine
ai gravi inaidenti veI'ificatisi ]n Roma, nel
quaI'tiere di Monteve:rde, il22 dicembre 1974,
durante il comizio di Pino Rauti, e p~r sape-
re se è vero che sarebbe stata toHerata la
partecipazione di squadre neofasdslte arma-
te di bastoni e che, contemporaneamente,
gruppi extra,pallìlamentari di sinistra si sa-
rebbero Iradunati in prossimità della piazza
concessa per il comizio missino.

In particolare, si chiede di conoscere per-
chè si è :ritenuto di autorizzare detta mani-
festazione, anche in relaZJione all'oratore de-
signato ed al clima di ,tensione esistente per
le aggressioni fasciste che da tempo si sus-
seguono nella dttà.

L'interrogante chiede, al1Jresì, di conosce-
re quali adeguati provvedimenti intenda
adottare, o si intendano adottare, per preve-
nire il ,ripetersi di similli intoHerabili manife-
stazioni di violenza poLitica.

(3 - 1422)

VALlTUTTI, BERGAMASOO,BR:OSIO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per essere infor-
mati sulla proditoria e criminale aggressio-
ne contro lo studente Giannicolò Maochi, che
ha messo in pericolo la vita della vittima,
per conoscere gli accertamenti oompiuti sul
grave tatto, sui suoi moventi e sulle relative
responsabilità, e per avere esaurienti infor-
mazioni sulla situazione generale esistente
nelle scuole di Roma e delle altre grandi cit-
tà d'Italia, in rapporto alla libertà degli stu-
di, alle infiltrazioni ed alle influenze politiche
di qualsiasi provenienza, al clima di tra11-
quillità o, al contrario, di intimidazione o di
violenza che vi si constata nei rigua'rdi degli
insegnanti e degli studenti, al turbamento
che ne deriva per l'ordine e la fruttuosità de-
gli studi.

Gli int.~rroganti chiedono se il Ministro
non ritenga di accertare, con una rigorosa
inchiesta, senza preconcetti e senza riguardi,
tutte le responsabilità e d.i adottaTe le misu-
re necessarie per assicurare la libertà e la
tranquillità degli studi, con Tiserva di Ticor-
rere ~ ove occorra ~ alla proposta di un'in-

chiesta parlamentare al fille di andare a fon-
do nell'accertamento dei fatti e delle cause e
di suggeriI'e rimedi efficaci per eliminare 10
stato di disagio che turba lo svolgimento dc':-
la vita scolastica.

(3 - 1423)

GIOVAiNNETTI.~ Al Ministro per gli in-

terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere quali motivi hanno sinora impe-
dito l'emanazione del parere di conformità ri-
chiesto dall'IEGAM, in data 3 luglio 1974, per
quattro iniziative relative ad insediamenti
industriali ed ampliamenti di impianti già
funzionanti, d~sposte dall'Ente in ossequio
ad impegni politici già da tempo assunti con
le rappresentanze elettive della Regione sar-
da e della zona del Salois- Iglesiente-Guspine-
se, nonchè con le organizzazioni sindacali,
da parte d~ autorevoli esponenti del Governo.

P.er sapere, altresì, se il Ministro non lTirten-
ga di dover accelerare le procedure per con-
sentire alla zona di poter recuperare parte
della mano d'opera perduta in conseguenza
dell'errata politica mineraria sin qui condot-
ta dal Paese.

(3 - 1424)

CUCINELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ 'Per conoscere, con ur-
genza, quali provvedimenti il Governo in-
tende adottare e quali misure immediate ed
idonee predisporre in favore deUe popolazio-
ni dell'Italia centro-meridionale coJpite dal-
la grave calamità a carattere ciclonico alb-
battutasi, con inaudita forza, nelle loro zone,
nei giorni 30 e 31 dicembre 1974, e, in par-
ticolare, se non ritiene di dover intervenire
immediatamente anche ,con l'applicazione
della legge 25 maggio 1970, n. 364, per le zo-
ne interne della Campania, ed in specie per
le provincie di Benevento ed Avellino.
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Dette zom.e, ancara in rpaziente attesa del
finanziamentO' delle leggi emanate in acca~
siane del terremata del 1962, -can un'agrical-
tura in stata rpreaganica ed UiIl'industria ine-
sistente, aJbitate armai quasi esclusivamente
da bambini e da anziani, hanna ben po-che
pO'ssibilità di saipravv,ivenza dopo quest'ul-
timo (per ara) durissimo colpo.

È estremamente urgente, quindi, una ri-
sposta che valga a dare [andata speranza e
fiducia a gente ohe da troppo tempo atten-
de inutilmente fatti cancreti che possana per
lo mena alleviare le sue Itristissime candi-
ziani economiohe e sociali.

(3 -1425)

CIPELLINI, CUCINBLLI. ~ Al Ministro

delle finanze. ~ Premessa che, in data 24 set-

tembre 1974, l'alLara Minist.ra delle finanze,
anorevaLe Tanassi, dspondenda ad UiIl'inter-
rogazione parlamentare in 'Ordine al oantenu-

t'O deLl'articolO' 43 e, più speci£ioamente, sulla
possibili tà di errori materiali neHa campila-
zione deLle dichia:razioni IV A, affeI1IIlava:

« ...Si spiega, quindi, con riglU'ardo all'ac-
cennato criteriO', l',articO'la 43, terzo comma,
del decreta del Presidente della Repubblica
26 'Ottobre 1972, n. 633, i,l quale puni1sce con
La sanziO'ne da liI1e 100.000 a Ere 500.000 la
presentazione delile dichiarazioni inesatte... ».
« Se tale è l'estensione che sembrra avere, ad
un primoes1ame, Ia portata della disposizione
succitata, è tuttavia doveI1oso osservare che,
in materia tributaria, e particolarmente per
l'imposta sul valaI1e aggiunto, il sist,ema pu-
nitivo si prefigge, Isostanzialmente, di calpire
queUe inosservanze formali pr.eoI1dinate allla
evasiane; di ta!l ohè, in assenza ffi'idente di
detta preordinazione, deve 10lgkamente de-
dursi ohe le ineslattezze segnalaJte si oonfilgu-
rino oome meLi errori materiali e, in quanto
tali, non inquadrabiJ:i nell'ambito delle viola-
ziani »,

gli interraganti chiedono di canoscere se
taLe prindpLia di acoettazione deLla casuaHtà
neLl'inesattezza di certune denunce è sempre
valido e, nel qual caso, i motivi che s1no ad
oggi hanno impedita l'emanazione di una cir-
colare esplicativa agl.i u:fifici IVA, i quah nan
possono certa,mente assumere 'respo[};sabiIHà
e paternità discrezionali, e ciò a grave danno

degli utenti ed in particoIare dei piccoH le me-
di operatori eoonomici, sov1ente in sede dif-
ficoltà nel districarsi tra moduli edi:sposi~
zioni, sì da commettere frequentementle er~
rori materiali « non inquadrabili nell'ambito
deUe violazioni ».

(3 -1426)

DEL PAiGE, TEiRJMiOliNI, TEDiEiSCO TATÙ
Giglia, ROSSI Raffaele, CORBA, FABBRINI,
FUSI, BRUNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conascere la stato deUe indagini sui cri-
minali attentati, di pura marca fascista, av-
venuti nel tratto ferroviario Arezza.£hiusi,

1
dal 31 dicembre 1974 al 6 gennaia 1975, ca-
paci ~ in particolar m'Oda gli ultimi ~ di
provocare una strage di inusitate prapar-
zioni.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di ca-
nascere il pensiero del Ministro sui mezzi da
adattare nelle 3 pravince interessate, per por-
re fine ai ricorrenti attentati fasc;isti ripetu-
tisi nel tempo, sia a Cartona ohe a Mantepul-
ciano, che nella zona del Trasimena, e che
hanno quasi sempre travato ricarrentemen-
te implicati gli stessi nami di appartenenti a
movimenti neofasdsti.

(3 -1427)

ENDRICH. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canoscere:

le cause delle dimissioni dei generali Gi-
rola:ma Quartuccio ed Osvaldo Minghelli, di-
missiani che denatano come il Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza versi in una
situaziane di grave malessere;

quali provvedimenti saranna adottati al
fine di aS1sicurare la tranquil.\1ità econamica,
di saddisfare le esigenze morali e di tutela-
re la dignità ed il ;prestigio degli appaJrtenen-
ti al COI1Jo predetto, il quale deve essere
messa in grada di assolvere ai suai campiti
nell'interesse e nei confronti di tutti i cit-
tadini, senza di,scriminazioni.

(3 - 1428)

BLOISE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

se sono state date disposizioni per I?:H
accertamentJi dei danni provacati dall'onda-
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ta eccezionale di maltempo abbattutasi :n
Calabria nei giorni 30 e 31 dicembre 1974 e
10 gennaio 1975;

se e quali interventi straordinari san.)
stati disposti per portare un primo concreto
aiuto alle famiglie duramente danneggiate;

quaM sono, in generale, gli ,intendimenti
del Governo per far fmnte a tale ulteriore
disastra, che ha dato un altro .duro colpo al-
l'economia già in aisi, alle attività ter:z:iaric,
agli abitati, ai servizi igienico-sanitari, alle
opere infrastrutturali e di difesa. del terri-
lOriO.

Per conoscere, in particolare ~ al nne di
accertare eventuali respansabilità per eVl-
tare che in futuro si abbiano a tenere certi
camportamenti ~ come mai i soccorsi per i
12 dispersi dei due pescherecci affondati nel-
la Marina di Sohiavonea sono a:rrivati così
in ritardo: un elicottero ha cominciata le ri.
cerche a distanza di 10 ore dalla sciagura,
una nave militare è intervenuta a distanza di
48 ore. Il fatto è grave se si considera che
l'unico disperso rinvenuto per caso a pochi
chilometri da Schiavonea, da persona ch,~
trovavasi in quella zona, era deceduto da
poco, dopo aver resistito per 30 ore attacca-
to ad un remo in evidente tentativa di sa:-
vataggio.

Si chiede, infine, se è tollerabile che il com-
missario pDefettizio del comune di Coriglia-
no (Schiavonea è una frazione), dopo aver
commesso una serie di errori, mantenga un
comportamento inqualificabile, dando luogo
a polemiche inopportune che turbano l'am-
biente colpito da grave lutto, e se il Governo
non ritiene, data la palese incompatibilità
ohe si è venuta a creare, di sostituire il pre-
detto commissario prefettizio, funzionarIo
del Ministero dell'interno, COn altra persona
che riesca a riportare in quel comune un m:-
nimo di ser.enità, necessaria, oltretutto, per
affrontare la prossima competizione eletto-
rale amministrativa.

(3 - 1429)

VIVIANI, LICIiNI. ~ Al Ministro di grazia

e giustizia. ~~~ In relazione alla tragica fine
dell'internata Antonia Bernardini, nell'ormai

tristemente famoso manicomio giudiziario

di Pozzmoli, si chiede di sapere:

1) quali provvedimenti il Ministro ~ nel-

la sua sensibilità umana e democratica ~

intende disporre perchè non abbiano più a
ripetersi episodi barbari, e [arse anche cri-
minali, come quello indicato, non a torto defi-
nito autentica condanna a morte, senza pos-
sibilità di appello, e ciò tanto più quando si
tenga conto che il raccapricciante episodio
segue altri ugualmente sconvolgenti e preoc-
cupanti;

2) quali provvedimenti il Ministro inten-

de assumere nei confronti del direttore, dot-
tor Francesco Corrado, il quale ~ contra-

riamente ad un preciso orientamento della
scienza, oltrechè del Ministero ~ continua
ad usare forme inumane di inqualificabile
potere repressivo, quale il letto di conten-
zione, così da indurre un noto scienziato ~

il professar Sergio Piro, direttore del HI
Ospedale psichiatrico «Bianchi» di Napoli
~ a definire il manicomia giudiziario di Poz-
zuoli «con i suoi letti di contenzione ed i
suoi apparati smaccatamente carcerari un
grave anacronismo ed un simbolo »;

3) quali sono le ragioni per le quali, ad

oltre un anno dalla commissione del fatto di
relativa gravità (schiaffo ad un vigile da
parte di una donna), 1'autorità giudiziaria
com.petente non ha ancora adempiuto al do-
vere ~ pur elementare ~ di celebrare il
processo o, quanto meno, di dare all'impu-
tata la libertà provvisoria, beneficio in altri
casi e per altri tipi di reato concesso da trop-
pi magistrati con larghezza così sospetta da
provocare perfino il severo richiamo dello
stesso procuratore generale presso la Corte

di cassazione;
4) se il Ministro ~ nel suo senso di su-

periOl-e giustizia ~ non intende esercitare,
nel caso che non vi siano valide ragioni per
spiegare un ritardo pressochè sicuramente
ingiustificato, l'azione disciplinare contro il
magistrato o i magistrati che hanno inconce~
pibilmente trattenuto il' processo della sud-
detta detenuta per oltre un anno, dimentichi
di un elementare dovere, prima di umanità
e di onestà che di ufficio, e ciò anche per
evitare che nell'opinione pubblica si radichi
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sempre più il concetto che l'azione discipli~
nare contro i magistrati serva esclusivamen~
te per la persecuzione e l'intimidazione dei
giudici che non intendono soggiacere a diret~
tive troppo spesso collimanti con la difesa
di interessi ben determinati e fin troppo
chiari.

(3 - 1430)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con

riferimento alla continua attività di gruppi
che si definisconoextra~parlamentari di si~
nistra, diretta ad impedire manifestazioni
politiche, come è recentemente successo per
un comizio del MSI-Destra nazionale tenuto
in Roma dall'onorevole Pino Rauti, gli inter~
roganti' chiedono di conoscere:

se ritengano che le libertà costituzionali
ed i diritti di manifestazione politica siano
patrimonio riconosciuto solo a biechi tep~
pisti,espressione di delinquenza politica,
contrariamente agli impegni solennemente
presi in Parlamento dal Presidente del Con~
siglio dei ministri e sanzionati dalla fiducia;

quali provvedimenti siano stati presi
per la tutela dell'ordine pubblico, dell'inco~
lumità dei cittadini e, in particolare, della
incolumità delle forze dell' ordine.

(3 - 1431)

MAiRIANI. ~ Ai Ministri delle finanze e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se sono a
conoscenza della direttiva approvata dalla
Commissione della CBE il 26 luglio 1974, con
il documento comunitario 74 (finale 795), con
cui si è disposto che tra le esenzioni dall'IV A
previste dalla precedente VI direttiva comu~
nitaria (29 giugno 1973.10~5 ottobre 1973)
vengano comprese le prestazioni degli avvo-
cati e degli altri professionisti nella misura
in cui esse siano connesse con l'attività giu-
diziaria, nella preoccupazione del pericolo

che l'accesso alla giustizia sia reso ancora
più oneroso per chi vi deve ricorrere.

Si chiede, pertanto, se non sia il caso di
proporre un disegno di legge che consenta
anche per l'Italia un tale esonero, già attua~
to in Francia e nel Belgio.

(3 ~ 1432)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
, turali e dell'ambiente. ~ Per conoscere qua~

li provvedimenti intenda adottare per supe~
rare lo stato di abbandono nel quale versa
il settecentesco palazzo che ha l'ingvesso in
via Verdi 13, a Piacenza.

Si tratta di un ed~fkio storko di riLevante
p'J1egio, la cui f'3'cciata è 1Jallme:ntedeterio~
rata da rendere neceSlsario il coUocamento
di reti per impedire che i passanti siano col-
piti dalla caduta di pezzi di fregio e di cal~
dnacci.

(4 - 3840)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e dell'ambiente. ~ Per sapere se ab~
bia notizia di progetti di abbattimenti 'e sven-
tramenti nell'ambito deJ1a via Scalabrini, a
Piacenza, parte rilevant!ee significativa del
centro storico di detta città.

(4 - 3841)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. ~ P,er conoscere chi
abbia autorizzato la costruzione dello stabile
sito in via Sant'Antonino n. 28, a Piacenza,
la cui moderna mole compromette gravemen-
te le caratteristiche ambientati del centro
storico di detta città.

(4-3842)

CIFARELLI. ~ Al Mmistro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. ~ Per conoscere, an~
che con Iriferimento ad altira precedente in-
terrogazione, quali provvedimenti intenda
adottare o promuovere per la salvaguardia
di VHla Carpegna, in Roma.
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In effetti risulterebbe che, a seguito di
un'intensa ed ampia richÌ'esta popolare, il
sindaco di Roma sarebbe favorevole all'ado-
zione di una variante al piano regolatore per
la ,destina~ione a parco pubblico dei giar~
dini di detta vilJa.

L'interrogante sottolinea che una tale even-
tualità, indubbiamente positiva, non risolve-
rebbe l'insieme dei p:mblemi, per cui pare
indispensabile la convergenza dell'attività,
oltrechè del Comune, anche della Regione e
dello Stato, affinchè il complesso, e della
villa e del parco, sia sottratto alla specula-
zione devastatrice ed alla disordinata espan-
sione del cemento armato.

(4 - 3843)

REBECCHINI, DE. CAROLIS, COSTA. ~

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia.
~ PI'emesso:

che l'agghiacciante crimine avvenuto
nella città di Roma, in cui ha perduto la vita
la signora Fornari Di Castro, provoca com-
mozione e sdegno nell'intera collettività na-
zionale;

che la sicurezza degli esercenti e di tutti
i cittadini è posta in pericolo dal ripetersi
di rapine a mano armata, nel cuore stesso
delle nostre città;

che la società nazionale e le stesse isti-
tuzioni democratiche subiscono lesione sen-
sibile dall'intensificarsi di tali azioni cri-
minose,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) le precise modalità finora accertate

in merito allo svolgimento del delitto di
CUI sopra;

2) quali misure urgenti il Governo inten-
de adottare, in attesa delle necessarie rifor-
me dei codici penale e di procedura penale
da parte del ,Parlamento, onde intanto for-
nire agli organi in qui l'enti e giudicanti una
più incisiva efficienza per prevenire e repri-
mere, con maggiore responsabile severità,
l'allarmante fenomeno;

3) quali provvedimenti, in specie, si in-

tendono adottare per evitare che delinquenti
abituali siano rimessi in libertà troppo facil-
mente, con grave danno e pericolo per i
cittadini.

(4-3844)

VALORI, VALENZA, FERMARIELLO. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere quale atteggiamento e quali
interventi il GovelTno intenda adottare in me-
rito alla sconcertante vicenda del quotidiano
«Il Globo », di cui improvvisamente Sii è
appresa la notizia della cessione della pro~
prietà, senza che nè il direttore nè la reda-
zione fossero preventJivamente informati, nè
tanto meno consultati, pur comportando la
suddetta compravendita, a quanto pare, mu~
tamenti di indirizzo politico e di fisionomia
del giornale, nonchè immediate e gravi mi-
nacce ai livelli di occupazione dei lavoratori

dell' azienda.

Gli interroganti chdedono, in particolare,

di conoscere se 11 Governo non ravvisi nella
operazione di passaggio della proprietà de
« Il Globo » ~ proprio per il fatto che essa

si veiJ::ifica nel momento più acuto della ver-
tenza in atto dei lavoratori giornaListi e po~
ligrafici ~ una vera e propria intollerabile

provocazione di natura antisindacale e poll-
ticà, in opposizione ad una linea di rHorma
democratica del settore della stampa e del-
l'informazione ed in antitesi con le indicazio-
ni scaturite, al riguardo, daLl'indagine cono-
scit~iva espletata dalla Camera dei deputati
e con gli stessi proposilti e preoccupazioni che
hanno ispirato i promotori di appositi dise-
gni di legge.

(4 - 3845)

LISI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno ed ai Ministri dell'in-
terno, dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per Si3lpere, con uITgenza, se

non ritengano OIppovtuno e necessario, come
l'interrogante, predispoJ:1I1e immediati ed ido-

nei provvedimenti in favore di quelle provin-
Ce derll'Italia centro.;meI1idionaIe ~ tra le

quaH la provincia di F'rosinone per i comuni
di AJa:tri, Anagni, FeDentino, Frosinone, Fu-
mone e Veroli ~ le cui pOlpolazioni, a seguito
del vento ciclonico ivi abbattutosi nei giorni
30 e 31 dioembre 1974, hanno subito ingentis-
simi danni, sopmttuHo nei settori de1:l'agri-
coltura e delle abitazioni.
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L'intel'roga:nte sottolinea come le cons:e~
guenze di tale calamità naturale non possano
essere sOiplportat1eed ovvi1ate daMe popolaZlio-
ni interessate, già in eoonomia eccez:ional~
mente depressa.

(4 - 3846)

OROLLALANZA. ~ Ai Ministri della di-
jesa, deztinterno e del tesoro. ~ Per cono-
scere se non ritengano giusto e quanto mai
opportuno ~ in considerazione anche della
galoppante svalutazione e del crescent,e co-
sto della vita ~ estendere l'assegno per('~
quativo, di cui al decreto~legge 29 dicembre
1973, n. J092, <gi.à in vigore dallo giugno
1974, a tutti gH appartenenti. alle Forze ar-
mate e di polizia, i quali, collocati a riposo
anteriormente allo settembre 1973, ne sono
esclusi

(4-3847)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della difesa e
di grazia e giustizia. ~ Premesso che nel
n. 45, in data 22 dicembre 1974, il settimanale
« Nuova Repubblica », in un corsivo firma-
to <<l'.p. », scrive che il generale Viglione,
con « un trucco », fece prurtire: per Roma da
Salerno il generale Ricci per permettere al
giudice Tamburino di « fare una perquisizio-
ne a Salerno nella sede di un comando mi-
litare », l'interrogante chiede di sapere se lo
episodio denunciato sia vero e quali provve-
dimenti verranno adottati nei confronti di
un giudice che, disattendendo egli stesso la
legge, ha eseguito una perqUlÌsizione 1n assen-
za dell'interessato.

Sempre che ill fatto sia vero, ,l'intenrogan-
te chiede, infine, se risponda all'etica mieli-
tare leggere nel curriculum vitae di un alto
ufficiale, divenuto Capo di Stato maggiore
della Difesa, una nota eLiqualifica vemuta di
slealtà e di intrighi.

(4 -3848)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici, della marina mercantile, dell'inter-
no e del tesoro. ~ Per conosoere qua,Li prov~
v,edimenti intendano dils:porre, con camattere
d'urgenz1a, per fronteggiare le cOlIlseguenze

dei danni provocati dal disastI'oso ciclone
abbattutosi su larghi tratti delJa costa pu~
gliese ed in Vlaris:ca:H marittimi, neMe gior-
nate del 30 e 31 dicembre 1974, deteI'IDinan-
do l'affondamento di numerosi pescherecci.

Pa:rltko.JaJrm~ntle gravi risu[t1ano i danni
prodotti alJ,e banchine ed al molo foraneo
del porto di Bari che già da vari anni è in
condizione di preoarrietà1e di dislsesto neUe
sue strutture, insidiate da Larghe faHe pro-
dotte ~~ per manca:nza di manutenzione ordi-
naria e di adeguate opere di protezione ~

daJl,e violente mareggiate, aLle qUalli, pur-
troppo, nOln hanno mai fatto seguito tempe~
sltivi pro'vvedimenti di carattere stmordina-

l'io, nonostante le ripetu1Je soLlecitazioni delle
autorità looa:li, 'le interrogazioni dell'interi''O-
gante, nonchè le segnalazioni di pericolasità
fatte pnelsenti al Minis.tero dei lavori pubbli-
ci da~ Gonsolrzio del porto le dal GOOJiomari,t-
timo.

Danni non ,meno 'gravi si sano v,erificati
alle aUrezzatture meooani'cjhe, di'Venut,e in
parte inagibili, ed a1le altre infmsltrutture
di quel10 scalo marittimo.

RHevanti risultano anche i danni che han~
no subìto alcuni tratti del lungomare Naza~
ria Sauro ed altI1e opere pubblkhe deHa
città di Bari.

(4 ~ 3849)

ARlOSTO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Premesso che alcuni recenti episodi di vio~
lenza, tra i quali l'uccisione di una signora
in un ristorante romano, hanno diffuso un
senso di paura nell'opinione pubblka e che
il «Corriere della Sera» ha scritta unallar-
mante articolo dal titolo « Dopo le sette di
sera appuntamento con la paura », l'interro-
gante chiede di sapere cosa intenda fare il
Governo, concretamente, per ridare fiducia,
sicurezza e tranquillità a tutti i cittadini.

(4 -3850)

PlOY ANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non ritenga di riconsiderare la
risposta negativa data, il 25 novembre 1974,
all'istanza del comune di San Zenone Po
~Pavia) per un mutuo di lire 47.000.000, da
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parte della Cassa depositi e prestiti, da uti-
lizzare per l'ampliamento del cimitero co-
munale.

Occorre tenere presente che senza l'inter-
vento statale il piccolo comune di San Zeno-
ne Po non è assoLutamente in grado di realiz-
zare l'opera, da lungo tempo richiesta e ri-
tenuta ormai indifferibile.

(4 - 3851)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI-
NO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ Per conoscere i pl'ovvedimenti che il
GOVlerno int,ende adottare per venire incontro
alle popolazioni della C3ILabria coLpite, anco-

l'a ùna volta, daLle avversità atmosferiche di
fine aIJIno 1974.

La nuova calamità ha colpi to lIe popolazio-
ni oalabreSii con durezza e dIiammatidtà: Il
morti, danni alle colture, ai racoolti, agIi im-
pianti, .che Isignificano nuovi ostacoli ,alla svi-
luprpo economico e '~oci3lle della I1egione. Nuo-
ViidéUIlni e nuove rf3eri,te.che si aiggiungono a
quelLli prodotti dagli eventi calamitosi deil
dioembre 1972 e del gennaio-febbraio 1973,
ohe ancora attendono gli interventi rirpa:rato-
ri piI1evisti daUa legge stlrappata dalla loNa
umiltaria delle piOlpol:az1ioni calabresi e sici-
liane.

n maltempo degli scorsi giorni risoHeva
con crudezza problemi vecchi e nuovi per la
Calabria e reclama una l1l'gente Disposta ca-
pace di ridaI1e fiducia 'e speranza a quanti so-
no [sta:ti cor1pirti nei loroaVieri e nello sforzo
di rportare un oontributo alI rinnovamento
dell'agricolltura e, quindi, aHa produzione di
base dell'economia della :regione.

(4 - 3852)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ Per conoscere se si sono aViUti ri-

sultati ndle indagini condoue sulle az'ioni di
cui lei {( Briga,te rosse», con 1oro boLlettino
datato Venezia 17 dicembre 1974, affermano
di essere autrici, ,e cioè sulle azioni terrori-
stiche contro due i1lustri magistrati, il dat-

taI' Gianfranco Carneseochi, pl'OCllratore del-
la Repubblica, ed il dottor Ennio Fortuna,
sostituto procuratore delLa Repubblica di
Venezia, e contro il dottor La[]f'l~anoo Zarr-

can, di Padova, e l'ingegner Angelo Tomelb
l'i, presidente della Giunta regionale dei
Veneto.

Si chi>ede, inoltre, di conoscere i provve-
dimenti in atto per salvagualrdare la vita e
l'attività dei funzionari e dei cittadini con-
tro gli attentati terI1oristici.

(4 - 3853)

ARIOSTO, GARAVE<LLI, BUZlO, TEDE-
SCHI Franco. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere come sia in qualche
modo spiegabile il fatto che il responsabile
della vile aggressione al giovane Giannicolò
.Macchi, Paolo Angeloni ~ il quale è risulta-
to essere anche autore di un violento pestag~
gio avvenuto tre mesi fa ai danni della signo-
ra Giuseppina Conti, procurandole come con-
seguenza l'aborto ~ fosse in libertà.

Stante la gravità del reato aIlora commes-
so, che peraltro risulta denunciato dalla po-
lizia alla Magistratura, gli interroganti riten-
gono indispensabile conoscere i provvedi-
menti che il giudice competente adottò o non
adottò nei confronti di Paolo Angeloni.

(4 -3854)

MURMURA. ~ Al Pres~dente dBI Consi-
glio dei ministri. ~ ,Per essere informato sui
provvedimenti che, a tutela dei cerealicolto-

l'i e dei consumatori, intende adottare per la
pasta, la cui carenza sul meJ1cato è dovuta,
a detta di alcuni, a manovre speculative e la
cui miscelatura con farina di grano tenero è
una frode che danneggia enormemente i cit-
tadini.

(4-3855)

ROSSI Dante. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere da quali nOT-
me giuridiohe siano stati ispirati i :contenuti
della circolare ministeriale n. 301, del 30 no-
vembre 1974, :con la quale sono stati esclusi
dall' elettorato attivo e passivo degli orgapi
collegiali i docenti di scuole medie incari-
cati, a tempo indeterminato, dell'insegna-
mento di attività complementari e dei dopo-
scuola.

L'interrogante sottolinea come tali diretti-
ve si configurino come autentica discrimina-
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zione nei confronti di una parte del corpo
docente, già umiliata per l'esclusione dai co;:~
si abilitanti speciali, e come pesante interfe-
renza tesa a mina,re l'unità della categoria.

Di fronte alla legittima protesta degli in-
teressati, !'interrogante chiede, altresì, se i:
Ministro non ritenga necessario e dov,e:ws3
revocare tale direttiva, onde assicurare, con
nuove disposizioni, pantà di trattamento a
tutto il corpo docente.

(4 - 3856)

MURMURA.~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Per conoscer,e le ragioni del ri.
tardo nella corresponsione al clero degli ar-
retrati sugli aumenti della congrua e per sa-
pere quando a tale incombente si farà fronte.

(4 - 3857)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dei beni cultu-
rali e dell'ambiente e del tU.1'ismo e dello spet-
tacolo. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza dello stato di com-
pleto abbandono in cui versa la via Appia
Antica, sia nel tratto urbano che nel tratto
suburbano;

quali immediati provvedimenti verran-
no adottati affinchè i turisti che affluiranno
a Roma in occasione dell'Anno Santo e che
si recheranno a visitare tale zona archeologi-
ca non rimangano stupefatti ed indignati di
fronte ad una situazione che non è esagerato
definire vergognosa.

(4 - 3858)

CORRETTO, CUCINELLI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Per sé1Jpere:

quali interventi sono stati deç,isi dal Go-
verno, in accordo con gli Enti locali, per
quanto di loro competenza, per -..:Ln imme-
diato, consistente aiuto economico alle fa-
migHe dei pescatori e di coloro che hanno
perso la vita in seguito alla recente ondata
di maltempo che ha colpito l'Italia centro-
meridionale;

come 'si intende provvedere per dare
un'abitazione che fornisca garanzia di soli-
dità alle numerose famiglie Irimaste, per la

medesima ragione, senza tetto, non dimen-
ticando che in Campania la maggior parte
di esse sono le stesse ohe avevano subìto Ja
medesima sorte per il terremoto del 1962
ed erano ancora sistemate in alloggi prefab-
bricati provvisori crollati alle prime violen-
te intemperie, [fendendo oltretutto vano l'in-
gente impiego di pubblico denaro.

(4 - 3859)

MINrNOOCI, VIGLIANESI, CORRETTO,
BUCOINI, DE MATTEIS. ~ 'Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste, dei lavori pub-
blici e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per conosce-
re ~ in relazione alle gravi calamità natura-
li che hanno investito, nei giorni 30 e 31 di-
cembre 1974, numerose zone dell'Italia cen-
tro-meridionale ~ quali immediati provve-
dimenti sono stati adottati in favore delle po-
polazioni colpite e se ritengono di procedere
senza indugio all'applicazione di quanto pre-
visto dalle leggi 25 maggio 1970, n. 364, e 13
febbraio 1952, n. 50, nonchè dalle altre dispo-
sizioni legislativ,e, onde alleviare le tristi COI!-
dizioni dei danneggiati.

(4 -3860)

MINNOCCI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per i problemi relativi alle regioni ed al
Ministro del turismo e dello spettacolo. ~

P,remesso:

che alcune Regioni (Umbria, Em1lia-Ro-
magna, Lauo, Toscana e Sicilia) hanno ap-
provato leggi O stanno esaminando disegni
di Ilegge in materia di organizzazione perife-
rica delle attività turistiche con ddfformità
normative assai rilevanti;

che la Regione Lazio, con decreto del
presidente della Giunta del 16 settembre
1974, n. 888, ha istituito l'Azienda autonoma
di soggiorno e turismo {( Valle di Camino »,
in patente violazione di quanto prescritto
dal decreto del Presidente della Repubbllica
27 agosto 1960, n. 1042;

che le segnalate difformità e l'adozione
di provvedimenti in conflitto con norme di
.legge in vigore non contribudscono certamen-
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te al superamento della arisi da cui è stato
investito il turismo ,italiano, evidenziata dal~
la riduzione della competitività sul mercato
int,ernazionale, dal decremento nel 1974 ri~
spetto al 1973 del flusso tUJ:1istico,specie per
la co,mponente estera, nonchè dal sensibile
calo del tasso di occupazione nelle aziende
jnteressa~e al settore,

si chiede di sapere se anche i Ministri
interessati sono convinti dell'indispensabili~
tà e dell'urgenza di una legislazione statale
che individui i princìpi generali vaLidi per
tutto il ternitorio naziollCule perl'ol1ganizza~
zione periferica del turismo e che possa co~
stituire un quadro di rifenimento permanen~
te per le Regioni, nella loro attività legisla~
tiva in tale materia, e quali iniziative inten-
dono adottare nel senso auspicato dall'inter~
rogante.

(4 ~ 3861)

PITTELLA. ~ Al Ministro per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-
messo che in agro di Castelluccio, Superiore
si tenta direa1izzare un aoquedotto «rura-
le » ohe, lungi dal servire le numerose fami~
glie della cO'ntrada Foresta, dO've sO'rge rac~
qua da captare, viene finalizzato a pO'che
ville «patrizie» ohe sono sO'rte nella valla~
ta, si chiede di conoscere quale intervento
urgente si ha intenzione di attuare per por-
re rimediO' a tale palese ingiustizia.

Si precisa che, nel gennaio 1974, in se-
guito a ricorsO' inoltrato dagli interessati alla
Cassa per il MezzogiO'rnO', fu nominata un
funzionario, da invia]1e sul luogo per la con-
stataziane dei fatti e per le oPPO'rtune de-
duzioni, ma che, finO' ad oggi, nO'n solo non
è stato espletato dettO' controllo, ma anzi
si è giunti all'appaltO' dei lavori.

Si precisa, altresì, che l'aspirazione degli
agricoltori interessati è quella di poter frui-
re di un servizio di vitale importanza e non
di opporsi alla costruzione dell'acquedotto,
una volta assicuratO' il quantitativa di acqua
sufficiente per scolpi PO'tabili.

(4 -3862)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per co~
noscere quali provvedimenti intendano pren-
dere per riparare gli ingenti danni ed alle-
viare i gravi disagi che il maltempo ha pro~
vocato in Basilicata, ed in particolare in agro
di Lauria, Rotonda, Castelluccio, Latronico,
Episcopia, Francavilla e Chiaramonte, dove
le avversità atmosferiche, agendo su un ter-
ritorio dissestato da sempre, hanno seria-
mente compromesso la viabilità, le abita-
zioni e le oolture.

Per conoscere, altresì, se le assicuraziani
date dai responsabili del Governo subito
dopo la catastrofe alluvionale del 1973 ~ di
programmane cioè un'efficaoe difesa del suo-
lo per le regioni di Basilicata e di Calabria ~

abbiano avuto elaborazioni concrete e se sia
intenzione dell'attuale Governo attuare in..
terventi 'idonei a sa:na,re illrterritO'l'1ia e,~quin-
di, ad evitare future catastrofi.

(4 - 3863)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Per conosoere quali
provvedimenti si intendono adotta,re dopo La
aggressio'1.e della quale è rimasto vittima Jo
studente Giannicolò Macchi, ultimo episodio
di una catena di violenze che, da 4 anni, tur-
ba in modo ormai divenuto intO!]]erabile Ja
vita di Roma, che, nel periodo suddetto, ha
registrato oltre 700 aggressioni fasciste.

(4 - 3864)

SIGNORI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

rer sapere se è a conoscenza delle annose
e gravi insufficienz.e che presenta la linea
ferroviaria Grosseto"Siena e che rendono
estremamente difficoltosi i collegamenti tra
le due città toscane.

Tale stato di cose pesa negativamente sui
commerci, sul turismo, sugH studenti uni-
versitari grossetani che frequentano l'ateneù
senese, sui familiari degli ammalati dco.ve-
l'ati negli ospedali regionali di Siena. non~
chè sugH operai pendolari.

Da Grosseto per raggiunger,e Siena (e vi-
'

1

ceversa) OCCO!1rano circa 2 or,e e 40 minuti
di treno, non esistono coincidenze adeguate,

I

gli orari non sono funzionali 'ed il numero
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dei treni in serviziO' suUa linea in aggetto
è insufficiente.

Ciò premesso (ferma restandO' la necessi-
tà di J:1ipristinare la linea Siena-Buancanven-
ta~Grasseta), !'interrogante chiede se il M:-
nistra nan ritenga oppartuna ed urgente
adattare pravv,edimenti adeguati per ridurre
i tempi di percarrenza della linea, perrita,-
dare la partenza del prima treno della mat-
tina da Siena ,in mO'da che giunga a Gro,>-
seta attarna alle are 7,30, per rivedere gli
orari e migliarare le caincidenze ad Ascia-
nO' per Chiusi ed a Siena per Empali e per
istituire, infdne, due nuavecarse: l'una in
partenza per Grasseta in coincidenza del
trenO' in arriva da Empoli, l'altra in parten-
za dal capaluaga maremmana attarna al-
le are 7.

Detti pravvedimenti, se adattati, miglio-
rerebbero gli attuali impassibili oallegamen-
ti ferravi ari tra Siena e G:msseta, can van-
taggi evidenti per le popolaziani e per l'eco-
namia delle due pravince.

(4 - 3865)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a canascenza del fatta che la
« Canfesercenti » di Cagliari ha inaltrata alla
PiI:'efettura, in data 5 febbralia 1974, n. 259
damande di dettaglianti di prodatti ittici per
attenere il sussidiO' prevista dal decreta-legge
5 navembre 1973, n. 568;

se sia a canascenza del fatta ohe i cen-
nati dettaglianti di pradotti ittici hannO' su-
bita gravi perdit,e tra il mese di agosto del
1973 ed il gennaiO' del 1974, a seguita della
proibiziane della vendita dei frutti di mare
dapa la nata eplidemia colerica;

se slia a conoscenza che la psicasi del-
!'infeziane ha spinta suooessivamente i cit-
tadini a rifiutare tutti i pradatti ittici, de-
terminandO' natevoli cali nelle vendite, che
hannO' inaisa profandamente nell'ecanamia
dei dettaglianti;

se, avuta ,riguarda a quanta sapra accen-
nata, iiI Ministro non ritenga urgente ed ap-
partuna un intenrenta da parte del sua Di.
castera per snellire ogni procedrura buracra-

tica, dandO' piena attuaziane al dispasitiva
della legge, sì da saddisfare, in breve tempO',
le legittime richieste della categaria.

(4 - 3866)

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che, can telegramma
dellO ottabre 1974 trasmesso dalla Ddvisia-
ne VII ~ Istruzione secondaria di primo

grado ~~ i1 Ministro ha revocato ai provvedi-

tori agli studi l'incarko di assumere appli-
cati e bidelli nelle scuole medie, a nO'rma
dell'ordinanza ministeriale del3 maggio 1974,
per provvedere alle assunzioni per chiamata
diretta a,i sensi della legge 2 apdle 1968,
n. 482, per 1a copertura del,le a:liquote pre-
viste;

rilevato che, con recenti provvedimenti,
,

sono state disposte assunziani (circa 50) e
che le persone assunte sono per :la maggior
parte residenti nella provincia di Casenza, e
speaificatamente nel paese di Luzzi;

considerato che n'On risulta che nMini~
stro abbia emanato alcuna ordinanza che re-
golamenta 1'assunzione di detto personale
per chiamata dil'etta, per cui è da ritenere
che le aSlsunzioni siano avvenute in fo:rma
« dientelare », senza tener conto che nelle
graduatorie provinciali previste dall'ordinan-
za ministeriale del 3 maggio 1974 (rdativa
all'assunzione del personale non insegnante)
esistono dei concorrenti i qUaJli hanno titolo
per la chiamata diretta ai' sensi della citata
legge n. 482 del 1968;

tenuto conto che il personale assunto
in ruolo per chiamata diretta è stato asse-
gnato anche fuO'ri della regione Calabria e
che, nell'ipotes,idi avvicinamento ai luoghi
di residenza, a partire dallo ottobre 1975,
scalzerebbe i:l persorna!le non di ruolo che
potrebbe trovarsi senza occupaZione;

considerato che sono insoddisfacenti l,e
motivazioni per le quali la disponibilità dei
posti è stata attribuita soltanto alle scuole
medie e non anche alle secondarie superiori,

tutto ciò premesso, e tenuto conto dello
stato di agi1tazione proclamato dal1la categ~
ria, Sii chiede di sapere quaili sono stati i
criteri seguiti nelle assunzioni e quali gH
interventi che si intendono predi1sporre al



Senato della Repubblica ~ 17759 ~ VI Legislatura

370a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

fine di e1iminare i gravi inoonveiJlÌenti de-
nunziati.

L'interrogante chiede di conoscere, infine,
quando saranno assegnate, e con quali cri-
teri, le 5.500 unità di personale non insegnan-
te in base all'artioolo 12 del decreto del P,re-
Slidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 420, ai vari Proweditorati e, quindi, alle
scuole elementari, medie ,e superiori.

(4 -3867)

TREU. ~ Ai Ministri dei trasporti e delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza della grave situa-
zione venutasi a determinare negli aeroporti
di Roma, ,Piumicino e Ciampino, a seguito
della decisione unilaterale della Sodetà
aeroporti di Roma di sub-concedere tutti i
servizi aeroportuali alla SOGEME, senza te-
ner conto delle ripercussioni sindacali, non-
chè della illegittima ed antigiuridica risolu-
zione dei rapporti concessivi posti in essere
anteriormente alla legge 10 novembre 1973,
n. 755;

se risponda a verità che la SOGEME è
una società per azioni il cui capitale è dete-
nuto interamente dall'« Alitalia » e se la stes-
sa società abbia le strutture e le capacità
tecniche per sostenere da sola tutti i serviz!
che ad essa verrebbero affidati, tenuto conto
anche del personale e dei m~zzi finanziari;

quali provvedimenti siano per essere
presi onde evitare la costituzione di monopo-
li di servizi nei due suddetti aeroporti e se
tutte le compagnie di navigazione straniere
siano d'accordo con tale soluzione, senza che
ciò possa creare il verificarsi di disservizi con
conseguenti danni economici al bilancio del-
lo Stato.

Si chiede, infine, al Ministro delle parte-
cipazioni statali, come quanto sopra si ac-
cordi con la sua recente dichiarazione ~

resa alla stampa ~ circa l'indirizzo del suo
Ministero di non estendere ulteriormente le
partecipazioni dello Stato.

(4-3868)

MARIANI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle iniziative per la
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ricerca scientifica e tecnologica. ~ In rela-
zione alla situazione di disagio dei dipenden-
ti del Centro di calcolo del CNEN lin Bolo-
gna, i quaE attendono da tempo la ristrut-
turazione dell'ente ed auspicano il rispetto
delle posizioni e delle aspettative maturate
per anzianità di servizio, l'interJ:"ogante
chiede di conoscere se ~e quando saramlù
attuati lo stato giuI1idicoed il regolamenti)
organico del personale, onde far cessare l'ar-
bitrio con il quale taluni dirigenti provve-
dono unicamente a sistemare i propri pro-
tetti, come accade, appunto, a Bologna, ov~
si a£f,erma che utilizza poted indiscriminati
in proposito il capodivis'ione, professor Gior-
gio Cas3'dei, irìdispregio dei meriti differen-
ziati dei dipendenti e, comunque, delle an-
zianità maturate.

(4 * 3869)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del bilancio e della programma-
zione economica e delle partecipazioni sta-
tali. ~ Premesso che, nel quadro della grave
crisi economica in atto, sussiste un elevato
indice di aumento di alcuni prodotti al ser-
vizio del settore agricolo (concimi chimici e
mangimi per il bestiame), aumento che, in
alcuni casi, raggiunge la quota di circa il 300
per cento, mentre i prezzi dei principali pro-
dotti dell'agricoltura sono rimasti pI1essochè
invariati;

evidenziato che tale più accentuato squi-
librio si è determinato solo nel settore agri-
colo e si ripercuote in modo assai pregiudi-
zievole sulla gestione delle aziende, aggravan-
do senza rimedio la situazione dell'intera
economia agricola, con conseguenze inelut-
tabili sull'economia in generale,

!'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare, con la
massima urgenza che la situazione richiede,
al fine di sostenere l'economia agricola nella
particolare gravissima congiuntura, come in
pI'emessa determinata.

(4 * 3870)

CAiLIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conosoere lo stato attual,e della pratica di
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pensione di guerra del signor Marvulli Vita,
r.ato il 19 settembl~e 1899,residente nel CIÌ~
mune di Gravina dì Puglia (Bari), trasmessa
dalla l'rocura generale presso il Ministero
del tesoro ~ Direzione generale per le pen-
sioni di guerra ~ (ricorso n. 821789), 00.'1
elenco n. 6937, per il riesame.

(4 - 3871)

CALIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere lo stato attuale della pratica CO'1-
cernente la pensione di guer:ra d'interesse
del signor Di Palo Michele, residente nel I

comune di Gravina di Puglia (Bari), trasmes~
sa alla Carte dei conti (ricorso n. 808951)
per il riesame

(4 - 3872)

VERONESI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. ~ Premesso:

che la Soprintendenza ai monumenti del-
l'Emilia da oltre 5 anni è senza soprinten-
dente;

che esistono vari segni che danno mo-
tivo di oredere che la Dir,ezione delle anti-
chità e belle arti voglia dilazionar'e sine die
l'assegnazione di un di'rigente;

rilevato:

che <!'istituto da decenni è praticamente
abbandonato, come dimostra la circostanza
che gli ultimi dirigenti si sono succeduti per
brevi periodi, anche inferiori ad un anno;

che ,l'attuale reggente risiede a Parma,
come dirigente di una sezione staccata e
con la disposizione tassativa di non muo-
versi da' Parma più di due volte aHa setti-
mana;

che per disinteresse dell'Amministrazio-
ne centrale l'ufficio ha solo una gestione
burocratica espletata da un impiegato am-
ministrativo,

!'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non intenda provvedel'e immèdiata-
mente aHa designazione di un soprintenden~
te, preparato e dinamico, ehe ponga mano
ad un programma di attiviltà degno deLla
regione, sì che anche la Sopr,intendenza ai
monumenti Iraggiunga una quaLificazione oul-

9 GENNAIO 1975

turale pari a quellaniconosciuta, in Emilia
ed in Italia, alla Soprintendenza alle gal-
lerie.

(4.3873)

VERONESI, BONAZZI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei
trasporti. ~ Gli interroganti, venuti a cono-
scenza, attraverso i giornali, della decisione
derIe Ferrovie dello Stato di sopprimere, a
partire dallo gennaio 1975, la « concessione
a reintegro» attraverso la quale le soaietà
sportive e gH arbitri fruivano di una ridu-
zione del 50 per cento sul costo dei biglietti
ferrovia:ri nei trasterimenti per l'attività
sportiva, chiedono di conoscere quali ini-
ziative i Ministri competenti ~ntendano ill-
traprendere per la revoca del provvedimento.

Esso appare, infatti, grave ed intempesti~
va e si prospetta portatore di conseguenLC
estremamente negative per i sodalizi dilet.
tantistici. Sono note le difficoltà economi-
che in cui versano le società sportive non
professionistiche, che esplicano, fra miPe
disagi, un'importante attività sociale e ci.
vile. Gli ulteriori aggravi che ill provvedi-
mento citMo comporta :non potranno non
rendclre ancora più diffidle ~ al limite, im-
possibile ~ la loro iniziativa.

Gli interroganti, pertanto, ,richiedono una
rapida misura che corregga la decisione as-
sunta dalle Ferrovie dello Stato.

(4 - 3874)

RUSSO Arcangelo, MONETI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che il decreto delegato n. 416 del 31 mag-
I gio 1974 sugli organi collegiali della scuola

prevede .l'elezione dei rappresentanti dei ge-
nitori e, in mancanZJa di questi, di chi ne fa
legalmente Le veci;

ohe, nel caso di minori affidati ad isti-
tut,i di pubblica assistenza o in condizioni
analoghe che non oonsentano la richiesta
rappresentanza della famiglia (genitori resi-
denti in regioni 10'l1ltane,al1'estJero, eccetera),
nasce l'esigenza di assicurare all'che ad essi
la presenza di chi li rappresenti nei predetti
organi collegiali;
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che in alcuni casi (minori afifdati dal-
l'autorità giudiziaria ad istituti di pubblica
assistenza) si pone il pmblema se la rappre-
sentanza possa essere assiouI'aJta dal diret-
tore dell'istituto o della sede loca[e dell'isti-
tuto oon unico voto, qualunque sia il nu-
meI'O dei minori affidati, oppure dalla per-
sona o coppia di coniugi cui il direttore ab-
bia dato in cura i,l singolo min!OI1e;

che le finalità poste dal decreto delegato
citato, a proposito deLla funzione di rappre-
sentanza dei genito~i, tPOvano limitate pos-
sibilità di essere conseguite alla luoe di quan-
to previslto dagli articoli 343, 402 e 403 del
codice civile,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se il Minist,ro abbia predisposto la

emanazione di partioolari norme arpplicative
circa 1'elezione negli organi oollegiali della
rappresentanza dei. genitori dei discenti so-
pra indicati;

2) in caso negativo, se non rit<enga di
dover provvedeJ1e oon estJ1ema urgenza, data
l'imminenza delle operazioni dettomli rela-
tive alla 'rappresentanza dei genitori nei pre-
detti organi collegiali.

(4 - 3875)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A nOI1ma dell'arti-
colo 147 dellkgolamento, le seguenti interm-
gazioni saranno svolte presso le Commissioni
permanen ti:

]a Commissione permanente (AJffari est'e-
rì):

n. 3 - 1416 dei senatori Calamandflei ed
altri;

loa Commissione permanente (Industria,

commercio, turismo):

nn. 3 - 1399 dei senatori Piva ed altri,
3 - 1400 del senatore Farahego1i;

11aCommissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

n. 3 - 1405 dei senatori Garoli ed al,tri.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì W gennaio 1975

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 10 gennaio, alle
ore 10, con il seguente ordine del giorno:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ARIOSTO. ~ Al Ministro de,ll'inte~no.
Per sapere come si siano potuti verificare
i gravi disordini che hanno sconvolto un
quartiere della Capitale durante il oomizio
di Pino Rauti.

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
sce:re le ragioni per le quali sia stato con-
sentito a squadracce neofasciste armate di
bastoni di sfilare in corteo, offendendo, così,
il sentimento democratioo dei cittadini, e
oome si sia potuto consenti:re a gruppi di
extra-parlamentari di sinistra di radunarsi
nei pressi di una piazza dove era già in corso
una manifestazione politica.

(3 - 1413)

MANCINI, PERNA, BUFALINI, MAFFIO-
LETTI, MADER:CHI, MODICA. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ In riferimento ai gravi
incidenti provocati nel corso di un raduno
missino svoltosi domenica 22 dioembre 1974
nel quartiere :romano di Monteverde, gli in-
terroganti chiedono di sapere per quali mo-
tivi la Questura di Roma ha ritenuto di dover
autorizzare detta manifestazione, nonostan-
te che chiarissimi s,intomi lasciavano presu-

mel'e il carattere provocatorio dell'iniziativa,
sia per il clima già carico di emotività esi-
stente a Roma come conseguenza delle ripe-
tute aggressioni fasciste svoltesi nei giorni
precedenti, sia per l'ubicazione della piazza
concessa, in posizione adatta alla provoca-
zione di gravi incidenti, sia, infine, per il
personaggio designato a tenere il comizio
missino, nlOto comeispimJtoI1e di movimenti
nazifascisti ed organizzatore di trame ever-
sive, indiziato per le più infami stragi com-
piute nel nostro Paese.

(3 ~ 1414)
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VENANZETTI. ~ Al President)e del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali urgenti ed energici

provvedimenti si intendono adottare per
porre fine al ripetersi delle aggr:essioni Basci-
ste che da tempo si susseguono a Roma con-
tro esponenti democratici, student>i e citta-
dini di ogni oeto.

La brutale azione contro lo studente Gian-
nicolò Macchi è, infatti, il più reoente episo-
dio di una catena di violenze, intimidazioni
e violazioni della legalità repubblicana per-
petrate a Roma da ben individuati elementi
fascisti e più volte denunciate dalla stampa,
da organizzazioni politiche demooratiche e
in Parlamento.

(3 - 1417)

CIPELLINI, ARFÈ, LEPRE, ALBERTINI,
LICINI, VIVIANI, ROSSI DORIA,CUCI~
NELLI. ~~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per

conosceJ:1e:

quali energiche e tempestive misure in-
tendono prendere per str011lcare la vio[enza
fascista che ormai quotidianamente imper~
versa davanti alle scuole e nelle borgate del-
la Capitale e colpisce con decisione assassina
studenti ed antifascisti, come nel caso ~

ultimo in ordine di tempo ~ del giovane
universitario Giannicolò Macchi;

quali disposizioni sono state date ai tu~
tori dell'ordine che, a volte, assistono senza
intervenire ai pestaggi dei soliti noti picchia~
tori fascisti, all'ingresso ed all'uscita dalla
scuola degli studenti;

quante denunoe e quanti rapporti sono
stati presentati ai comandi di pubblica si~
curezza dagli agenti preposti alla vigilanza ed
alla tutela dell'inco'lumità degli studenti, e
qua:le seguito hanno avuto.

(3 ~ 1418)

MANCINI, PERNA, BUFALINI, MAFFIO-
LETTI, MADERCHI, MODICA. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Di fronte al continuo iI"i-
peter:si di atti di violenza provocati a Roma
da 'teppisti fascisti ed .in considerazione del~
l'ultima, vile aggressione compiuta, con cri-
minale efferatezza, il 4 gennaio 1975, da un

gmppo di mazzieri aderenti alla sezione del
MSI della BaldU!ina contro lo. studente Gian-
nicolò Macchi, tuttora ricoverato con pTO-
gnosi riservata, gH inteI'roganti chiedono di
sapere quali concrete ed efficaci misure m-
tende adottare il Governo per prevenire ul-
te>r:ioIiiepisodi di violenza nera, per assi-
ourare alla giustizia :i mandanti e gH esecu-
t01'i delle aggressioni, per stroncare finalmen-
te la rete organizzativa e colpiTe i covi, del
resto noti, nei quaLi gruppi di picchiatori fa-
scisti, da tempo, si addestrano per compiere
imprese delittuose che l'opinione pubblica
non può più oltre toLlerare.

(3 -1419)

BRANCA, ROSSI Dante, BONAZZI, OSSI-
CINI, GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ ,Per conoscere:

quali provvedimenti [l Goyerno intenda
adottare per stroncare la spirale di violenza
fascista, che a, Roma è ormai divenuta prassi
quotidiana, culminata, il 4 gennaio 1975, nel-
l'aggressione dello studente Giannicolò Mac-
chi, tuttora ricoverato con prognosi riser-
vata;

quale seguito abbiano avuto le denunce,
gli esposti ed i 'rapporti che, ormai numero~
sissimi, SOinostati inviati alle competenti au-
torità :romane;

per quali Iragiol1Ji le forze dell'o~dine
spesso assistono senza intervenire alle pro-
vocazioni ed ai pestaggi ,che squadre di tep-
pisti fascisti, appositamente addestrati, com-
piono soprattutto,. agli lingressi delle scuole,
ai danni di studenti di sinistra.

(3 - 1420)

FALCUCCI F,ranca. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ L'interrogante, interprete della pTO-
fonda emozione suscitata nell'opinione pub-
bLica dal ripetersi di aggressio~i teppistiche

~ delle quali una delle ultime in ordine di
tempo è stato il selvaggio «pestaggio» del
giovane studente romano GiaIlinicolò Mac-
chi ad opera di estremislti di destra ~ non~

chè di episod:i come quello aocaduto in via
delle Mantellate a Roma, dove extra~parla-
mentari di sinistra hanno provocato l'incen-
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dio di un appartamento mentre preparava~
no ordigni esplosivi, chiede quali concreti
ed immediatli provvedimentii!l Governo in~
tenda prendere per bloccare energicamente
ogni forma di violenza politica e per estir
pare drasticamente ~ imponendo il ['ispetto
delle leggi repubblicane ~ ogm.i atto di ag-
gressione e di violenza, illegali e liberticide.

(3 - 1421)

REBECCHINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per acquisire elementi precisi in ordine

ai gravi incidenti verificatlisi in Roma, nel
quartiere di Monteverde, Jil22 dicembI1e 1974,
durante iilcomizio di Pino Rauti, e per sape.
re se è vero che sarebbe 'stata tollerata la
partecipaz.ione di squadre neofasdste arma-
te di bastoni e ohe, contemporaneamente,
gruppi extra-parlamentari di sinistra si 'Sa-
rebbero radunati in rprossimi1tà della piazza
concessa per il comizio misSiino.

In particolare, si chiede di conosoere per~
chè si è :ritenuto di autorizzare detta mani-
festazione, anche in ,relazione all'oratore d~
signato ed al clima di tensione esistente per
le aggressioni fasciste che da tempo si sus-
seguono nella città.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce~
re quali adeguati provvedimenti intenda
adottare, o si intendano adottare, per preve-
nilre IiIripetersi di s.imiH intollerabili manife-
stazioni di violenza politica.

(3 -1422)

VALITUTTI, BERGAMASCO, BROSIO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per essere infor-
mati sulla proditoria e cdminale aggressio-
ne conltro lo studente GiallD!icolò Maochi, che
ha messo in pericolo la vita della vittima,
per conosoeIie gli aocertamenti compiuti sul
grave fatto, sui suoi moventi e sulle r~latJive
responsabilità, e per avere esaurienti infor-
mazioni sulla situazione generale esistente
nelle scuole di Roma e delle altre grandi cit-
tà d'Italia, in rapporto alla libertà degli stu-
di, alle infiltrazioni ed alle influenze politiche
di qualsiasi provenienza, al clima di tran-
quH1ità o, lal iOontmrio, di intimidazione o di
violenza ohe vi si constata nei riguardi degli
insegnanti e degli studenti, al turbamento

che ne deriva per l'ordine e la fruttuosità de-
gli studi.

Gli interroganti chiedono se il Ministro
non ritenga di accertare, con una rigorosa
inchiesta, senza preconcetti e senza riguardi,
tutte le responsabilità e di adottare le misu-
re necessarie per assicurare la libertà e la
tranquillità degli studi, con riserva di ricor-
I1eI1e~ ove ocoorra ~ alla p:rorposta di un'in"

chiesta parlamentare al fine di andare a fo~
do nell'accertamento dei fatti e delle cause e
di suggerire 'rimedi ef1£ioaciper eHminare lo
stato di disagio che turba lo sv.olgimento del-
la vita scolastica.

(3- 1423)

NENCIONìI, CROLLALANZA, TE:DESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERJI, BASAiDONNA,
BONINO, GAiPUA, iDE FAZIO, DE SAN1CTlS,
D\INARO, BNDRiICH, F1IiLETTI, FRANCO,
GATTONI, iLANFiRÈ, iLA RUSSA, LATtANZA,

~

MAJORANìA, MAIRiIÀJNI, PECORINO, PEPE,
BIISANÒ, PIiSTOIDE:SiE, iALEBE, TANUOCI
N:AiNNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
riferimento alla continua attività di gruppi
che si definiscono extra-parlamentari di si-
nistra, diretta ad impedire manifestazioni
politiche, come è recentemente successo per
un comizio del MSI~Destra nazionale tenuto
in Roma dall'onorevole iPinoRauti, gli inter-
roganti chiedono di conoscere:

se ritengano che le libertà costituzionali
ed i diritti di manifestazione politica siano
patrimonio rioonosciuto solo a biechi tep~
pisti, espressione di delinquenza politica,
contrariamente agli impegni solennemente
presi in IParlamento dal :Presidente del Con-
siglio dei ministri e sanzionati dalla fiducia;

quali provvedimenti siano stati presi
per la tutela dell' ordine pubblico, dell'inco-
lumità dei cittadini e, in particolare, della
incolumità delle forze dell'ordine.
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